etta rappresentata al H 
3 È Ù 
ar nulla nuova. Mea 
imo! Nulla nuova, buona nr 
+++ 


le di Nivia 
già u6o sforzo di giudizio a 
RR Giorade d'Walia 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


_ 


Briand alla Conferenza di Ginevra è stato chiamato \ 
l’uomo del giorno. Sfido! Si è trattenuto soltanto venti- a ssaginnzi pia 
quattr’ore. HINDENBURG: Aspetta! Ti stiamo facendo 


preparare il seggio. 
secolo Il — Anno XXVII Cent. 25 Roma, 14 Marzo 1926 N. 1351 


ba Shi ‘degli spiriti e degli spiritati 


fini tra 1 
fi, tra 1 


arbitrali, 


sigari. rispello al (estro e 
© 


1 segreto se lo 
Il'oscuro zin, 
niltà di martirio. 


gini. — Siutno sulla buona ste 
mia mon si è fatta in un 
tu. 

DON GOMEZ 0 LA FATALIT 


Impressionanti fenomeni di lievitazione a Ginevra 


» 

Visto che il fenomeno di case e loca | to a penetrare, lavorando di gomiti, nel- ] a contro Chamberlain che ne ebbe rot- | il rumore di stoviglie infrante, caratterì= 
lità invase dagli spiriti si rinnuova molto | l'interno del casamento, che a prima vi- | to il filo del discorso e il monocolo. stico dello sp del Trattato di Stvres, 
spesso e si generalisza ovunque, ablia | sta non presenta nulla di anormale; ma Tutti compre fremendo, che .sì | segulio da quello di San Germano. 

«duto bene mandare in uno dei po- entrato nella camera dove gli | tra dello spirito di guerra; qui întanto tre signore presenti al rive- 
snalati un nostro inviato speciale vertono a mandar tutto alla | no gridò: « Giù Le Mano! » e la mano | ta impres: ante di t i 
compelente în... stavamo per dire « ma- clargi e, bastonate c | infatti sì dileguò con un rombo cupo, a, Marianna e Britannia, chiesero di 
teria », allo scopo di avere un'idea ap- i fi mi che dir si ecco che poco dopo venne la si i per andare ad evocare, in un 
punto della « material zione » delle veramente | di Briand che fu preso di mira dallo volo speciale a parte, lo spirito di Pa- 
anime in pena che, come si sa, si rive- rito delia Germania, ma rializzatosi senonchè mentre stavano per itirare 
.lano sotto forma molto tangibili per di. f, una sedia, anzi un seggio permanente sì ‘nel gabinetto medianico rise ai 
stribiire colpi contundenti spesso guari Y à di s vra, il quale sollevandosi da terra poveri di spirito, sì v ide avanzarsi l'as 
bili con la solita riserva. î i a si incre: dde di colpo dell'Auschluss sulla te- | nima di Wilson avvoita în un Ò 
E, ò che il nostro corrispondente | peteva ad , | sta dell’ex-Presidente. lo e stellato, la quale mostrando 
‘o di quali , ti scrive da, meltiamo, Locarno. . |A un coll Soccorso in tempo ed applicatogli i denti sì. gettò su tutti i pt 
sb re Miganieni rrivato sul posto che albeggia- botte! » b i la contusione riportata un cartello sena- brando în aria il Trattato. di 'ersallies. 
ebre Magnesia 1...» gi i Hintorni della « So- | Passarono due minuti, e già l'illustre | pato. il pover sport: Per timore di peggio fu ‘ailora deciso 
ioni avvengono i | uomo, rivolto a Mr. Briand, stava per spedale deg! di cessare la seduta e venne accesa la 
sala dalla firma Vrodel) fenomeni spiritici erano remiti di cus | dargli del visionario, quando da una par- teili! ». ai  [tuce. Tutto apparve in regola, come è. 
— Torino (20) Corse riosi, a stento trattenuti fitti cordoni | te si vide uscire una mano che teneva | l questo ìncidente pareva che gti | nulla fosse avvenuto, € di spiriti nou so 
nardie, naturalmente del « corpo ». | un libro dei discorso di Lloyd dpinà sì fossero calmati; ma non fu Hi 
tie, DatUremeere € 200 riusci | George, i quale venne scagliato con for | poichè di lì a un quarto d'ora sì udì 


Accidenti al SEGGIO! 
Dico seggio e sottintendo 
Architettato di persistenza che si di- 
Tunga in guisa di serpe o vogliam dire 
camicia di Meo, con cni contemplo per- 
vase tutte le 16 pagine di ciasonna gar- 
metta! 

Mero tale serpentaria a stampa, lad- 
dove suificeresbe al lettore un sol rigo 
Che dicesse: Oggi mienie di nuovo. 
Consulta la gazzetta di ieri. Nego la 
serpentaria e nego il seggio, sia per- 
maneni 6 temporaneo, che a turno! 

Taluno si vorrebbe far la politica, stan- 
do a sedere fisso, in guisa di poter 
dire: Comando io — e schiacciarci sopra 
il sonno del pctere conquiso. 

Io mi trascorro tutta l'esistenza in 
piedi © in movimento, dappoichè il 
vivere e meditare esser debbono fatica 
e non riposo. 

a opera compiuta e voi non 


Taluno vuol sedere, per farsi sgabello 
sonnifaro da piedi der seggio al. 
tru! 

Tal chiede di seder vicino, sottin- 
tende di voler sedere sopra. 

Ciò indica cne egli non ha diritto di 
iedere, non avendo conclusa dentro 
di Sè quell’opera che di r.posarsi gli ac- 
quisisce diritto! 

Se tu dici di voler sedere vicino, 
rendi il tuo spirto vicino a quello al- 
trui! 

Ma tu, nelle piegho del tuo panno na- 
moondi lo scetro che sugli altri ambisci 
sollevare. 

Sopra il seggio che chiedi tu opini re- 
care appetito di ventre non giustizia 
di spirto. 

Tu declami di pace e organizzi li ge- 
merali che vollero sempre guerra e 
pioppi alla lor testa il pren:e che, fin- 
gendo di voler pace, spellesti dalla 
tua -epubblica, ovverosia mandasti in 
villeggiatura, affinchè si temperas- 
se, cer il ritorno al regno! Dico a te, 
cospiratore ieutonico, che pronunzia- 
sti semore bianco, laddove entro di te 
sottintendevi nero! 

Ancor non si è imparato il tuo 
metodo. Non ti si è fatto sentire il pe- 
so della catena del vinto. E fu ben 
fatto. Ma tu di quella catena, collocata 
în ripostiglio umanitario, or cerchi 
di servirti per isquassarla qual vincitore 
@ piopparla al collo di coloro, che, aven- 
doti rovesciato, #1 fecero grazia della 
vita. 

E così chiedi 11 seggio. a iato di 
coloro che ti vinsero e che oggi tra- 
mi di vincere a tua volta. E anche 
questo è ben fatto. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Per una questione di tabacchi 
il prestigio di Briand è andato in 
fumo. 


ABBONATO 38513. — Ella è a 
della Biblioteca V, ÈE.? La compian 
Aspettare e non venire... 

A chi lo dicel 

EROS. — L'amore è cieco;_e_s! 
Si ricordi però che il matrimonio è ui 
grande oculista! 

LETTERATA. — Ci scrive che spesso 
le viene la pelle d'oca. Si tratta proba- 
bilmente dei momenti nei quali rientra 
in sè stessa. 

CLIMA. — Abbiamo ammirato il suo 
rimario in... esso ma non si lasci tra- 
sportare dai cattivi consigli degli amici. 

ISPETTORE SECOLO. Buona, ma ar- 
gomento trattato. 

VIVEUR. — Isa Bluette ha proprio 
37 anni, ma non li mostra. E° la 
cosa che non lasci vedere. 


ispirandosi pel suo nuovo lavoro al qua- 
dro « Una processione ad Amalli» che 
sha acquistato alla mostra pittore 
Favai, e perciò farà cos'e pa 

La Turchia continua a diplomatizzare. 
la questione dei pozzi di petrolio. 


vd. pi 


Alla Biblioteca 
nuzie continua il di: 


La Biblio-Ceka 


1. pi 
> 


| MOSSOUL 
| ‘ La mezzaluna nel pozzo 
i ILA 


v.d, pi 
GINEVRA | 


La Società delle Fazioni 


FRANCIA NEL 1916 


PARE x; Ì 
Onni soit qui Malvy pense... | 


FRA CIRIOLE 


= Papà, perchè quella ciriola si nasconde in un barattolo? 


7 ‘= Perchè è l'on. Barattolo che 


a PORVA 


rientra in sè stesso. 


"i papers 


— Il mio fidanzato avrà qualche difetto ; però è molto prevident 


— Come puoi dirlo ? 
— Ho osservato che quando fa cattivo tempo esce sempre coi 
una scatola delle famose Pasticehe del Re Sole... c cha 
baci profumati!!! 


a canzo 


Stanno i fascisti radunati 
quand’ecco Federzoni alza 
e saluta le genti convitate. 
— Amici di Milano -- ei tuo! 
Lasciatemi parlar senza rig 
Il riguardo era fuori sulla 
dimenticato come un mascl 
dei vecchi tempi dell’ipocri: 
Allor fè Gigi un bel gesto ‘ 
e qualche orecchio s'allungi 

— Mangiagalli, fascisti, 
Vi sovvien -- tuona Gigi Fi 
Del ’19? I retori pasciuti. 
di vento, di promesse € di 
v'inondavan di fiumi d’elo 
ma parla, parla, non facea 

Scamiciarsi, sbracciarsi li 

e agitar tutti rossi gli sten 
Mastro Caldara con accet 
disse: ‘ Basta la mossa! , 

— Vi sovvien -- tuona, 

Le commedie del 20? Nitt 

che fossimo straccioni e c 

della miseria andassimo & 

Il carroccio di Stato era ; 

eccitato era il popolo alle 

dei desaagoghi e si scava 
per seppellirvi fra concio 

Ja vittoria d’Italia. Ei sul 

facea da vespillone in m 

— Vi sovvien -- tuona” 

Del ’21? Tenea la presid 

Gio ma ci sentivam 


La Pastcca del Re Sole: Contro la tosse — Disinfettante della bocca. 
In vendita presso tutte le Farmacie : la scatola L. 3,80, il sacchetto L. 0,90, 


A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 


EUSTOMATICUS 
DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


| inPolvere-Pasta-Elixir 


chiederli nei principali negozi 
Società Doltor A.MILANI &C., Verona + 


Arti Decorative Parigi 1925 


MERAGLIA D'ORO 


Cav. L. BORSARI & FIGLI 


PER CHI DISEGN 


IL NORMOGRAFO è or i dive » indispensi 
bile per l’ese id in c 
eri 


caratito gg! MIGLIORI FUCI 
eum A98 p 
\uY n 


Creazione 


VERA VIOLETTA Di PARMA 


PARMA - Casella 102 


| TUBERCOLOSI 


| PSE a NE PERFETTA 


coll’aso dell’antico 


AMARO PST ; 
i venti partiti. Ai nostri P 
olii ! ci impediva la marcia e. 


v 
Insuperabile contro la| 
mancanza di appetita 

ed i distusbi di stomaco. 


Anpunti 
spunti 
guari vi e disappun 


ni ri 


PILLOLE DI SANTA FOSCAÌ 


o del PIOVANO 
OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
PRESERVANO DA MALATTIS 


Gli scherzi di Morfe 


‘ nza, durante la gara auto 
tica dol 40 inila chilometri il pilot 
i è addormentato sulla LO 
Ò re di sta e riportand 
** 8 leg na Pfbrasioni del 
hai mpedito di tornar subito 
eno lr continuare il sonno int 
Nulla di strano nè di nuovo. 
lin narrò una volta di un medicc 
ddormentò sopra il petto di une 
ascoltando le pulsazioni del cuor 
non ci meraviglieremmo affatto 
esempio un boia si lasciasse al 
schiacciare un sonnellino mentre 
dannato aspetia che cali la man 

un comandante d’esercito si 


ANDREOLI | CFeciale 


la Gran marca Î per americano 
S.A.DISTILLERIE Cav. GUGLIELMO ANDREOLI verona 


dia n A 


dfp priore 


0; però è molto prevident 


o tempo esce sempre {*(0] 
che del Re Sole... c ché 


e — Disinfettante della bocca. 
fa L. 3,80, il sacchetto L. 0,90, 


i " BOLOGNA 


NCOMPARABILI 

sea MILANI 
asta-Elixxir 

IILANI ao Verona - 


«R CHI DISEGNI 


ni div indispensi 
inci 


N 


ui 


coll’ase dell'antico 
AMARO 
MANTOVANI 


Assenzio) 


ZIA 


ta G. MANT' 


ANI - Venezia 


ECL 


kola, fe 


‘ono la 
quistasi la PI 
» scatole per posta L 


Dione 


O ANDREOLI verona 


Insuperabile contro la 
mancanza di nppetita 
ed i distuzbi di Rien 


"i pochi gio 
FORZA VARO 
one pe Melnî, farmacisin. Beloso 


Stanno i fascisti radunati al Cova 
quand’ecco Federzoni alza la mano 
e saluta le genti convitate. 
— Amici di Milano -- ei tuona e chiede -- 
Lasciatemi parlar senza riguardo. — 
Il riguardo era fuori sulla piazza 
dimenticato come un mascherone 
dei vecchi tempi dell’ipocrisia. 
Allor fè Gigi un bel gesto gagliardo 
e qualche orecchio s'allungò più attento. 
— Mangiagalli, fascisti, popol mio! 
Vi sovvien -- tuona Gigi Federzoni -- 
Del 19? I retori pasciuti 
di vento, di promesse e di sciarade 
v'inondavan di fiumi d’eloquenza; 
ma parla, parla, non faceano un corno! 
Scamiciarsi, sbracciarsi li vedemmo 
e agitar tutti rossi gli stendardi. 
Mastro Caldara con accenti gravi 


— Vi sovvien -- tuona, Gigi Federzoni -- 
Le commedie del 20? Nitti volle 
che fossimo straccioni e con le insegne 
della miseria andassimo alla morte. 
Il carroccio di Stato era giù a terra, 
eccitato era il popolo alle voci 
dei demagoghi e si scavavan tombe 
per seppellirvi fra concioni e strilli 
la vittoria d’Italia. Ei sul carroccio 
facea da vespillone in mezzo ai nembi. 
— Vi sovvien -- tuona Gigi Federzoni -- 
Del '21? Tenea la presidenza 
Giolic:i, ma ci sentivam sul collo 
venti partiti. Ai nostri piedi il fango 
ci impediva la marcia e con le braccia 


glia. 


Anpunti 
spunti 
e disappunti 
Gli scherzi di Morfeo 


"A Monza, durante la gara automobili- 
tica dei 40 inila chilometri il pilota Nerd 
i è addormentato sulla macchina facen- 
dola uscire di pista e riportando nella 
duta lesger abrasioni che non gli 
anno impedito di tornar subito all’al- 
bergo per continuare il sonno interrotto. 
Nulla di strano nè di nuovo. Gando- 
in narrò una volta di un medico che si 
iddormentò sopra il petto di una donna 
ascoltando le pulsazioni del cuore; e nci 
mon ci mera leremmo affatto se per 
esempio un boia si lasciasse andare a 
schiacciare un sonnellino mentre il con- 
annato aspetia che cali la mannaia, © 
un comandante d’esercito si appiso- 


ginare 
drone 


malgrado 
morto in 
lari 


a canzone di Nanganellan 


disse: ‘ Basta la mossa! ,, E non fu nulla. — 


lasse nel momento decisivo della L 


Quello che non potremmo mai imma- 
è il fatto inammissibile del pa- 
di casa addormeniatosi nell’atto 
di riscuotere la pigione. 

Un povero cameriere ricco 
E' un tale Noel Soulan, che presta 


tuttora servizio in un caffè 
abbia ereditato da un fratello 
Brasile un milioncino di dol. 


Egli ha dichiarato infatti ai giornalisti 
recatisi a intervistarlo, che non sa se 
essere o no contento della ricchezza ca- 


In Francia si prep: 
per il centenario del romanticismo. 


VO 


tese urlavamo: ‘ Basta! Basta! ” Tutti 
comandavan, meccanici, tranvieri, 
scopini, manovali... Il primo fesso 
che di rivolta e di Lenin parlava 
avea diritto a un occhio di riguardo — 
— Vi sovvien -- tuona Gigi Federzoni -- 
Del ’22? Luigi Facta inane 
si nutria di fiducia, ben felice 
di calarsi le braghe a questi e a quelli. 
Noi rodevamo il freno a lui gridando : 
— o molle, o buffa marionetta, 0 fida 
testa di carta, bada alla colonna! — 
Egli sorrise ignaro; egli propose 
uno stato d’assedio perchè vinte 
fosser le schiere nostre e lui restasse. 

— Vi sovvien -- tuona Gigi Federzoni -- 
Cinque giorni marciammo e si fuggiro 
comunisti, pipisti, oppositori 
Giunto al governo disse il Duce: — 0 tristi 
state però prudenti in tanto onore! — 
z0n vi tocco la testa nè le robe 
Ma dopo un anno e mezzo un necrologio 
fece insanir quei candidi sepolcri 

e allora via con l’unghie e con gli artigli, 
via li cacciammo come can rognosi. 

— Or ecco - tuona Gigi Federzoni -- 
Ecco la conclusion: Venne il dì nostro 
o Milanesi e insistere bisogna. 

Ecco: il lombardo gonfalon levando 
faccio, a nome del Duce, sacramento : 
“ L'Italia nuova e gli Italian saranno 
difesi da ogni attacco proditorio 

sia fuor che dentro e crepi chi non dice: 
€ Viva la Patria grande! € A tai parole 
calò più in basso ancor l’Opposizione. 


GIOSUE’ CARTUCCI. 


ici li Lili 


questo periodo ebbe i- 
dell'e Ernani », onde 
mente la ritnione 
e la presenza colà dei vari Ernani contem- 
poranei nella loro qualità di « banditi » 
ed «indegni », ossia i famigerati fuo- 
{ti, Sturzo, Donati, ecc. 

miamo peraltro che stavolta non si 
troverà nessun Victor Hugo disposto & 
di Nantes | metter in alessandrini drammatici le | ora! 
loro gesta, a meno che per « ale: 
sistem 


Ricor no che 
nizio col trionfo 
ci spieshiamo per! 


tia 


| 


no » non s'intenda il 
balsamazione delle mummie. 


Abbasso i fez! 


da dei fez durerà quan! 
do, il quale, 
de, se non 


o| sò! 


ssandri- 
a d'im- 


embra proprio decisa anche in Egitto 
‘abolizione dei tradizionali cuopricapi. 

Col giorno 26 corrente il governo egi- 
ziano ha imposto agli studenti che non 
vogliono avere sovraccapi nè grattacapi, 
di adottare cappelli 0 berretti europei; 
sicchè fra breve in tutto il mondo non 


imporaneamente. î 
ti d'altronde, aggiungiamo noi, la da 
to durerà il mone 
è di per se stesso UNa grale 
premiata, fezzeria! 


Sportiva 
) ja sospensione 


giornali annunciano la Î 
» di « calcio nel 


delle gare « semifinali 


Sud ». s 
Benone! Purchè non sl sospendano 


quelle di « calcio del Nord » (ossia da 
dove il sol tace) riserbate a chi sappia 


La casa editrice A. P. E. ane 
È nunzia una collezione di umoristi. 
Per ora, di umoristico, non c'è 
che la presenza di alcuni scrittori incor= 
reggibilmente malinconici. 
+-+ 
Il Portaceste del « Piccolo » ha 


ma trovato una miniera d’oro. 


+++ 

Il critico d’arte Antonio Marai« 

nì cerca di fregare il critico d'arte 
Michele Biancale. 
‘Asinus asinum fricat. 
+++ 

— La crisi del teatro? — dice 

è il Portaceste. — Chi era costei? 


+++ 
Il segreto di Pulcinella. 
È Salvator Gotta è un seccatore» 


+++ 
Dicono che il Portaceste si fa 
pagare in natura dalle attrici. 
$itri dicono che questa è una 
malignità. 
+++ 
Savinio è andato a fare una cone 
ferenza agl’Ilusi. 
E’ il meglio che potesse fares 
+++ 
Per fare concorrenza al 
del ’900, Bragaglia ne apre un'al 
tra. 
La mostra del ’914. 
+++ 
Nino Berrini, cervello grosso C] 


Gli aspiranti all immortalità 


mostra 


La STITICH 
ZIONE il CATARI 
ENTE! 


si troverà un fez a pagarlo un occhio. 
La cosa tuttavia ci sembra impossi- 
vile. Infatti i competenti in materia di 


etnografia comparata € di cappelli com- 
perati, assicurano che sarebbe grave er- 
rore imporre a tutti gli ottomani — che 


— C'è un uomo che a 125 anni vive ame 


— Beato lui, che senza aspettare d'essere 
accademico, può ugualmente passare per im- 


ENTERASEPTIKON 


C'est dèfendu ! 


Dei suonator di pifferi 
nostrani (è cosa certa) 
la tradizione all’estero 
sarà lettera merta, 


perchè una legge barbara 
- contro le Belle Arti 

| agli ambulanti armonici 

or nega i passaparti 


Tiritera a rime obbligatissime e devotissime 


IBULANTI ALL’ESTERO 


Le 


(I 


ifalu nazione 
da Tallone 
‘afcio rod ttà 


ESTA 


La voce dei nostr'organi 
agli esteri è contesa; 
d’udir la fisarmonica 

ogni speranza è chiesa! 


|espander non si possa [che nei pezzi che suonano 
e sol permesso in patria ‘la buona fede rogna; (1) 
sia batter la grancossa! | 


tanto che chi ha lo stomaci 
Del resto, in Francia, gli animi |a guisa dello struzzo, 
perchè il suonare accenda, a lor chiede spessissimo: 
d’istrumenti che stonano -— “ Di grazia, un altro puzzo! 
formata è già una benda ACCIO D’EMPOLI 


Menestrello disoccupato 
\a che sa suonare il liuto) 


Non più violini a gemere | 
la “ Traviata ,, o il ‘“ Nabucco ,,; 
i suonator ritornino | 
con le pive nel succo! 


| 
I 
| 
| 
| 


| con Don Sturzo e Salvemini n 
ja capo; e dir bisogna ras 


(1) Voce del verb, regnare. 


E’ duro che la musica 


—— 


| PULCINELLA 


nelle sue maggiori 
interpretazioni 


Signori, 
Oggi vi farò apertus verbas la verifica 
‘dei miei scenoflegi nella farsa 


Se il Re mi facesse l’onore 


on 


Pulcinella 


paglietta scientifico e zaz- ! 
zeruto all'eccesso, sposo 
di sette mogli. 


Nel primo atto io tengo la cerevella 
scellifeca e sono la luminaria del foro, 
anzi del fore, del dentro e di mezzo, es- 
sendo il protopaglietta scellifeco di tutta 
l’orbe pagliettatoria, perchè. grazie a lo 
cielo pozzo giocà la lengua come voglio 
io; e dopo lunghe e intempestive riflet- 
titudini col sommo dottore scellifeco don 
Paolo Lombroso, vengo a scoprire che 
l’uomo se ne scende teretùcchete tere 
tlùcchete dallo rancotanco, perchè ’na vo- 
ta il mare steva ’ncoppa a la montagna 
del Vesuvio settentrionale, che confina 
coi Portogallo e Frattamaggiore, come 
dimostra la presenza di quei piccoli an- 
si i detti anche cannolicchi di 
mare. Con questa scellificazione divento 
‘professore e formolo idee alte, robba 
© d’è campanaro ’o Carmene, e, oh forza 
- della mia loquiferazione!, dal frontespizio 
pra | sazzeruto mi si conosce che sono un ii 


Ù 


dti 


— eee 


bro stracciato di 
vedo una bel 
Fede Socia 
poso e, dopo a 
dibattimento che 


scellifi 


zione, Allora 
trigliozza a nome donna 
che ha del vero scirop 
rle partecipato l’onorato 
i sbatte nel batticore, 
gli dono la gi n tutte le corri. 
spondenti articolazioni .alius la sposo 
Ma dopo poco vedo un’altra faccia di gi | onorata svergognatezza e dicendogli 

leppo detta donna Fede Repubblicana, «Oh, mia amabile contorbescenza, cau. 
avente del vagnottismo, che ‘mi guar. | sa primordiale delle mie amorose soffi 
da co ’no trasporto accossì efficace da | renze la tua faccia mi trapila al di qua 
farmi schifà a donna Si lista, per la [€ al di là del faro e ti donerei la mia 
quale il marito si scotolta. poscia si al- | g fa con l’amore del mio cuore che 
longinèa e il cor per questa tal non più! cambierebbe colore se il Re mi facesse 
peppèa. Lascio la Socialista e sposo' la | l'annore, 

Repubblicana ma in quel momento mi Nel secondo atto il Re non me l’ha 
viene voglia di tenere l’accellenzia e dico fatto e io mi trovo sposo infelice di Don- 


al mio mascolo pettolone: qua ci vuole 
un buon partito, una donna artolocata 
che mi portasse in dota un portafoglio. 
E comincia li liccheselemme amorosi con 
donna Fede Monarchica, facendo sfuor- 
gio di quanto possa distinguere l’uomo 
mascolo diretto dai veri principî di una 


na Fede Monarchica; vene 
io dico: «Qua bisogna div 
donna Fede Monarchica pe 
ra se fa co’ li ppalle che 
panza e a mme la panza me 
poterla rendere gonfia di tre meno 
quarto di maccaroncelli* col pertugio el 
genere di consumo si deve deposita! 
nella mia gran dogana, dato che il 
pirzonaggio è canosciuto e io vogi 
pranzare la cena, il diggiunè e la * 
renna, con tutta la comm 
na impossibile ed impapar 
quando apro il magazzino de 
riodica pe’ la forza del clima macina 
rio, m'aggio d’acconcià lo stommaciel 
col dovuto rispetto al sartungolo di ri 
e corrispondenti taratùfoli », 

Accossì faccio divorzio da donna Fed 
Monarchia, perchè il mio famelico venti 
cello già accuminciava a farmi sen 
re le sue oi i condoglianze e mi tori 
a spusà a donna Fede Sociali 
ancora m’ama, come mi ac 

iate, bisocchiate e trisoc 
sospiri che sempre dedica alla faccia mi: 

Nel terzo atto mj sposo donna Fed 
Radicale, donna Fede Comunista e don 
Fede Riformista, pe "ffa ’a razza d’e c 
valli burzi, ma poichè in politica tira 
malo viento ’e mazzate e a quacche mi 
discorso aggio ’ntiso molti tra! 
provozolazzione de fischie, vc 
scorze levate da profumerie de divers 
genere, torno al foro e sto in mezzo agl 
uomini giustiziati dall’alzata sci 
riata e peppiata del sole fino alla scota 
liata e rrecata dei suoi crei oli. É 
dopp’avè messo mano a "mmal 
parole di diversi autori contro l’ammi 
raglio Bettolo, quanno faciva ’e cannu 
ne, difendo don Perrone che pure cannu 
‘ato. Così c tela 
farsa di Policenella che parteci 
steri fituri questo suo pen 


te 


rtosano 
rve p 


la lopa 


Briand cade per la terza volta 
sotto la croce del potere 


to. 


POLICE 


La Francia protesta per il se- 
greto dell’accordo italo-serbo. 
3 Se Ma se lei non ha saputo tenere 
MARIANNA — Poverino, sei caduto un'altra volta! Fatti fare |il serbo, noi sappiamo mantenere 
qualche frizione con lo spirito di Locarno. il riserbo. 


1) più grande 
quotidiano 
della City 


= 
Anno MDCCCCX) 


——_ ——————— 


Editoria 


tradizione di questo giornale, 
alia smentita serietà e di audw 
imponeva l'obbligo di dare, l’ultin 
finitiva parola sul fatto politico, in 
zionale che più appassiona l'op 
‘mondiale: la salute del Capo del 
‘smo italiano. Il Daily Elfess, non ì 
‘do a spese, aveva già inviato in 
un suo reattore con l'incarico di 
rare la verità. E le corrisponden 
nostro inviato, apparse contempo 
mente sul Daily Ef[ess e sul Trav 
Roma, avevano già chiarito il m 
rivelando l'esistenza d'un sosia d 
solini, fun.io. ante da Capo del 
no, mentre l’altro, il vero, giace 
to reclamando con debole voce del 
Ma il Daily E/[ess ha voluto est 
le sue inda_. i ed è riuscito, dop 
voli, sforzi, a conoscere come sl 
alla sostituzione del Mussolini f 
quello vero e come viva la sua 
vita il vero Duce. Ci siamo pri 
‘anche dei documenti fotografici cl 
‘dono indiscutibili le nostre rivela: 
I lettori ci saranno grati di que: 
vizio che rondiamo, anzitutto, a 


Come fu trov: 
îl ‘sosia. 


La penisc' : messa a soqquadro — 
che assomiglia al Duce -- Al 
tocchi. 


Vi ho già trasmessa la 
col falso Duce, con colui che sos 
Mussolini nell’esercizio delle sue 
ni di Capo del Governo. Ho sapu 
topo un lungo lavoro di indag 
‘quale sono stato aiutato da un 
detect::2 italiuno, tal Zaniboni, u 
ebbe grande fortuna nel mondo pi 
e che oggi vive ritiratissimo, ho 
d:v:que come si arrivò a scoprire 
‘che assomigliava a Mussolini. 

Tutte le Camicie nere furono m 
all'uopo e sguinzAgliate per la 7 
Le case venivano perquisite di 


GEZIONE 
PARRUCCH 


quotidiano 
della City 


LONDRA, 14 Marzo 


eg 


Editorial 


La tradizione di questo giornale, falla 
‘di mai smentita serietà e di audacia, ci 
imponeva l'obbligo di dare, l’ultima de- 
finitiva parola sul fatto politico interna- 
zionale che più appassiona l'opinione 
‘mondiale: la salute del Capo del Fasci- 
‘smo italiano. Il Daily E/fess, non badan- 
‘do n spese, aveva già inviato în Italia 
un suo re attore con l'incarico di appu- 
rare la verità. E le corrispondenze del 
nostro inviato, apparse contemporanea- 
mente sul Daily Effess e sul Travaso di 
Roma, avevano già chiarito il mistero, 
rivelando l’esistenza d'un sosia di Mus- 
solini, fun.io. ante da Capo del Gover- 
no, mentre l'altro, il vero, giace in let- 
to reclamando con debole voce del pane. 

Ma il Daily Ef[2ss ha voluto estendere 
le sue inda_. i ed è riuscito, dopo note- 
voli, sforzi, a conoscere come si giunse 
alla sostituzione del Mussolini falso a 
quello vero e come viva la sua grama 
vita il vero Duce. Ci siamo procurati 
‘anche dei documenti fotografici che ren- 
‘dono indiscutibili le nostre rivelazioni. 

I lettori ci saranno grati di questo ser- 
vizio che rendiamo, anzitutto, alla ve- 
rità. 


Come fu trovato 
îl ‘sosia, 


La penisc' . messa a soqquadro — L'uomo 
che assomiglia al Duce -- Alcuni ri- 
tocchi. 


erre 


i pezzi che suonano 
na fede rogna; (1) 


o che chi ha lo stomaco 

a dello struzzo, 

chiede spessissimo: 

i grazia, un altro puzzo! 
ACCIO D’EMPOLI 


Menestrello disoccupato 
\a che sa suonare il liuto) 


— Ho j 
chiaramente da questa fotografia, da noi presa al suo letto di dolore. 


uccisa per vendetta è per evitare un inu- debolis: 
tile lavor 


getti da es 
scarso manip ‘5, 
con più cura e con più metodo. Veniv 


ROMA, marzo. 
Vi ho già trasmessa la mia intervista 
col falso Duce, con colui che sostituisce 
Mussolini nell'esercizio delle sue mansio- 
ni di Capo del Governo. Ho saputo oggi, 


‘e del verb, regnare. 


gli esaminandi. zo CI) 


Un giorno, in un piccolo paese della | razioni di : 


» Monarchica; v 
: «Qua bisogna divorziare 
‘ede Monarchica pecchè la gud 
co’ li ppalle che sp 
a mme la panza me 
rendere gonfia di tre meno 
li maccaroncelli* col tugio el 
di consumo si deve deposita 
a gran dogana, dato che il 
‘gio è canosciuto e io vogi 
la cena, il diggiunè e la ’mm 
con tutta la commi 
ibile ed impapai 
pro il magazzino de 
e la f 
ggio d’acconcià lo stommacieli 
to rispetto al sartungolo di ri 
pondenti taratùfoli ». 
sì faccio divorzio da donna Fed 
hè il mio famelico venti 
accuminciava a farmi senti 
orribili condoglianze e mi tori 
a donna Fede Si ta, cl 
. come mi accorgo dall 
isocchiate e trisocchiate e di 
he sempre dedica alla faccia mi 
erzo atto mj sposo donna Fed 
, donna Fede Comunista e doni 
formista, pe "ffa ’a razza d’e c 
zi, ma poichè in politica ti 
nto “e mazzate e a quacche mi 
iggio ’ntiso molti tratti di ap 
ione de fischie, vernacchie 
e da profumerie de diver: 
torno al foro e sto in mezzo agll 
giustiziati dall’alzata Lcqu 
eppiata del sole fino alla scot. 
carrecata dei suoi crepuscoli. 
, messo mano a cierti ‘mmal 
i diversi autori contro l’ammi 
ettolo, quanno faciva ’e cannu 
do don Perrone che pure cannu 
vrecato. Così cala la tela su la 
Policenella che partecipa ai p 
ri questo suo pensiero caligin 
accetto tutto co’ la bbona crian 
decrepitanza della mia speran 
sta che a botta de ’mpocchie 
ne enco la panza ». 
0 li mmane, piede e ciò che 
ponibile alla parte del tramoni( 


ni, ma che portava uno strano capp' Io | torace, all 


detect::2 italiano, tal Zaniboni, uomo che 
ebbe grande fortuna nel mondo poliziesco | Lanfranco! 
e che oggi vive ritiratissimo, ho saputo nos.iuto neg 


senza farsi scoprire. 


‘che assomigliava a Mussolini. 
Le ricerche continuarono. Finalmente, | potete vedere 


Tutte le Camicie nere furono mobilitate 
‘all'uopo e sguinzigliate per la penisola. nel Mezzogiorno d'Italia, fu incontrato 


Le case venivano perquisite di notte e nottetempo un uomo magrissimo, con 


LA COSTRUZIO 


SEZIONE 
PARRUCCHIERE 


Vostro 


POLICENELLA CETRULO, 


rancia protesta per il se- 
ell’accordo italo-serbo. 

e lei non ha saputo tenere 
, noi sappiamo mantenere 
0. 


———————Aea_— 
Anno MDCCCCXXVI ne 
bene, va a cavallo e regge cinque mine ; 


Documen 


noppugnabili sulla salute del Duce 


», ho fame! — grida il povero infermo, con fievole voce, come appare 


la gente che non assomigliava al Duce lunga barba, occhiali a stanghetta, voce 
i ima, naso adunco, occhi celasti 
al:. squadre che venivano do- | e colorito rose»: l’uomo che ci voleva! 
po. Quando, a furia di selezione, i sog-| Alla misurazione, risultò che gli manca- 
‘minare furono ridotti a uno | va qualche leve ritocco per diventare 
si cominciò a cercare | un Mussolini autentico. Allora il disgra- 
ziato fu strappato alle sue creature e con- 
no misurati i crani e pesati i pugni de- | dotto a Roma, rei sotterranei di Palaz- 
Chigi. Ivi fu sottoposto a talune ope- 

quillage che durarono al- 
Lombardia, fu scoperto un uomo che as-|cune settimane. Gli fu modificata la pet-| gime liquidis 
somigliava stranamente all'on. Mussoli- | tinatura, gli fu allargato un pochino il 
opo un lungo lavoro di indagine nel È ate le gambe, schiarite le 
‘quale sono stato aiutato da un celebre | nero 2 larghe falde. Fu interrogato; ma, | pupille, resa più flautata la voce. Ho po- 
ahimè, si seppe chie si trattava dell'on. | tuto ottenere, pagando dieci mi ioni di 

Costui, essendo troppo co- | lire italiane, alcune fotografie delle ope- 
i ambienti fascisti, non a- razioni subite dallo sciagurato indivi- 
durque come si arrivò a scoprire l’uomo vrebbe potuto sostituire l’on. Mussolini | duo; e vs le trasmetto a testimonianza 
i della verità del mio racconto. Da esse 

sme sia impressionante la 
rassomiglianza del prescelto; e come sia 
facile ora ai fascisti dire che il Duce sta 


NE DEL SOSIA 


‘ N. 100 


steri. { 
Bisogna pensar: che colui che ha 80, 
stituito il Duce era un analfabeta; 
quindi stato f..-ilissimo introdurgli nellali 
{:-ta, che non era ingombra di nessungi 
materiale, G.--‘e poche cognizioni nece' 
sarie a fare il Capo del Governo 


Come vive il vero Mussolini 


ROMA, imurzo. 

Vi trasmetto, a confutazione di quanto 
stamano i fogli fascisti, una fotosrafia 
presa testè nella camera stessa dove gia; 
ce Mussolini, Ul tiranno giace sul sug 
‘o di forze; lo attorniano i suo 
atteggiamento jotretej 
re qual'è la situazione, Il 
to t.. in po una cuffia per ripaei 
dall'umidità e si rivolge a:noros® 
mente :. Amijcucci e al comm. Chia! 
volini stanno in ginocchio. i 
Intanto il falso Mussolini tiene dei dl 
scorsi al Senato e alla Camera; e si pre-j 
para a con.memorare l’anniversi io defi 
Fasci co. manifestazioni clami . La 
mediocri: della figura di Mussuli: 
provata ap; into dalla facilità 
que:!o individuo che gli assomis 
sce a fare tutto quello che il vero il 
lini faceva primia di ridursi in i restoti 
10 così tutte le lezzeni!e sulei 
la superiorità Il 
Chi poi osa ancora alf:rmare 
regime del Duce è solito, dice » 
gare menzogna, Il regime del D 
io ho potuto servare coi miei 0 
tutt'altro che solido: latte, uo 
strine al burro, acqua minerale. Niente 
pane, nien:e carne; come vedete tin re- 
simo e niente affatto inerol 


io song 


Vi prego di cestinare ogni altra infor 
mazione che vi venisse da altra fonte 
perchè i fas 
che di falsa | 
que potrete domandare conferma di que=i 
sti fatti a un insigne storico italiano che: 

è in villeggiatura a Londra: il prof. Gaen? » 
tano Salvemini. 


e 


poca barocca è ai simulacri e agli edifici 
del periodo democratico massonico. 

Infine verrà il turno dei monumenti 
contemporanei dedicati in particolar mo 
do ai lari domestici (case di abitazione, 
sottoscala mobiliati, abbaîn soffitte, 
ecc.) che per uno strano romsmo 
sono oggi in potere dei barbari {padroni 
di casa 

Cosicchè tutto fa prevedere che fra un 

ssimo, gli odierni i 

contentabili inquilini s deltnitiva- 
ti come 


ettare ui 
A v S s ore » dell: 
{ — Lo sai o non lo sai perchè qualche | | una, altrimenti non ci re- 
redattore politico del “ Secolo ,, scrive delle | sterà che attaccarci al gas. 


‘scemenze? 
| — Perchè quando un uomo arriva al se- Lustrazioni 
entare lustro alla Città Eter- 


tolo si rammollisce. 
ta una disposizione che 


tutti i lustrascarpe | 
tipo. 
Oltre a questa, sono state emanate nor- 
me supplementari che impongono aliri 
miglioramenti al bagaglio dei lavorato- 
ri della scopetia. 
a) La Cassetta dev’ essere 
in legno di Cedro del Libano. 
b) i barattoli saranno di porceliana 


+++ 
* — Lo sai o non lo sai perchè lo spi 
fli Locarno evocato continuamente, sta 
wentando ridicolo? 

— Perchè qualcuno gli dice in romagno- 
"Jo: Dì ben so fantesma... 


costruita 


Y — Lo sai o non lo sai perchè certi op- 
positori stanno trepidando in attesa degli | di 
eventi? 
% — Perchè il governo per coniare nuove 
‘monste da due soldi potrebbe mandare a far 
fondere le loro faccie di bronzo. 
+++ 

? — Lo sai o non lo sai perchè Giovanni 
Papini scrive con gioia il suo nuovo libro 
intitolato Adamo? 

— Perchè può fare l'autobiografia del 
perperte che cambia la pelle tutti gli auni. 


s, 
e) La cera adoperata dovrà essere 
vergine a 18 carati. 

«i) Gli esercenti lustrascarpe dovran- 
| no due volte al giorno recarsi dalla ma- 
nicure. 

Va sens dire che ogni posto di lustri- 
no sarà munito di comfort. Così ad e- 
sempio: riviste, giornali, occorrente per 
rivere, radio araldo, ecc. Al mattino 

signori clienti verrà il caffè 
con pane e burro, CI al fire-o-clok un'otti- 
ma tazza di the con relativi petits-fours 

In rapporto a tale eleganza che nobl- 
lita la suddetta categoria, i clienti do- 
vranno presentarsi a loro vestiti irre- 
prensibilmente in trans bombetta, ca- 


— Lo sai o non lo sai perchè i giornali 
tsteri dicono che il Duce è gravemente am- 


malato? micia inamidat plastron, pantaloni 
— Perchè non può più digerire... le ci- | di pura stotfa abbiano 
riole? preso il lucido e € tol 
o, per le sole ore del mattino, un 


tout-de-mîme. 
Essi dovranno presentarsi a capo sco- 
perio e dopo aver fatto un profondo in- 
chino, si ercane Il 
prima però che il 1 $ 
siso nella polirona finora riservat 
pubblico. 
ante Voperazione della 
il cliente non potr 
to. Non sono ar 
carpe usate da pi 
10 un valore in 


Resitauratio urbis 
Mibiamo se con la pianta alla 
H maso e non con la pianta dei piedi l'in- 
a teressante conferenza dell'ing. Massimo 
| Settini sullo scopo del nuovo piano re- 
Ù golatore di Roma che è quello di am- 


{ pliare, demolire e ricostruire con con- 
mt cetti inoderni mettendo con pari tempo corrisponder: 
i a le bellezze classiche del 

ì 


istemare il Pantheo 
reello e un altro paio 
logici dell'antichit 


ca 
sembra «quindi, avrà diritto ad i delle senr- 
mazione debba procedere per « evi 1 cliente il cuale dovrà andarsene 


{estare 
pubblico può essere 
rà in ogni caso delle 


po l'isolamento dei varir Fori impemali 
e non, si passerà all'inq 
gli avanzi dell'età di mez 
mente si penserà al Rin 


Con 
jora s 


bello 


imento, all'e- 


= - 


(il Un neonato prodigio 


L'opera del Fasrismo è appena agli 


MUSSOLINI 


luce elettrica ni 


pulitura, | 


va 


MESE IN 
dp 


— Ma come mai le vostre scarpe, dopo essere state nell'acqua, si conservano 
iutte e lucide ? 

Sela Perchè adopero per esse il GUTTALIN che, olive a renderle impermeabili, 
dà una lucentezza più resistente della patina d'una maiolica. A 


Un accordo raggiunto | |l segreto dell'eterna giovinezza 


e 


— Altro che scienza moderna! Solo con 
un bicchierino di Battle Axe Jamaica Rum 
si potrà riacquistare l'energia e la forza de- 


| — Sembra che a Ginevra, almeno sopra 

un punto, si sian messi d'accordo, e cioè 
che la Società delle Nazioni tenga a Roma 
tutte le conferenze future. 

«+— E perchè questo? 

— Non lo capisci? Perchè tutti i suoi 
membri vogliono servirsi esclusivamente nei 
Magazzini della Società Anonima Castel 
nuovo. 


gli anni passati. 


A. A. BAKER & C. — Londra - Trieste (13) 


14 Nodaglio alle 
primario Esposizion 
© Congressi Medio! 


Dono 
colle Loro Maestà 
Reali c'Ialia 


EPILESSIA 


ed altre MALATTIE NERVOSE 


si guariscono radicalmente colle celebri 


S.T.A.R. 


i Società Torinese Applicazioni Radio 
Via Asti, 18 - TORINO 


Potveri e Tavolette dello Stabilimento Chi. 
mico Farmaceutico de? 


Cav, CLODCVEO CASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscoto N. i — 


Apparecchi completi a due, tre,cinque 
valvole. - Scatole complete per la co- 
stiuzione di detti apparecchi. - Tutte 
le parti staccate e accessori. 


stini e notizie 


In ogni paese del giobo 


si trovanole Compresse ,Boya® 
di Aspirina. Esse devono questa 
enorme diîtusione alla loro insu- 
perabile efficaci Ma 
‘purtroppo esi 


le si richieda 
sempre espres= 
samentel’imbal- 
laggio originale 
conlalasciaver= 
de ela croce Bayer, 
che dànno garanzia 
di sicura genuinità, 


«d 22524 Giuseppe Scala 


LE c 
Compresse Bayer di lì Gran Nara, 
NAPOLI 


Aspirina 


cl 


ono 


Pina Gioana al QUIRINO 
=== 


Il vezzo di per 
di Sem Benelli a Mila 


Un principe russo depravato s'il 
ra d'una perversa cortigiana e la 
ca: negli agi della nuova vita 
versa rligiana diventa buona e 
il 3 vincipe depravato che amava 


cattiveria, non Vama più. All 
perversa cor ciano sorge un il 
malvazità e vendicarsi dà u 


principe, 


zico al principe. Jl 
se ne in! 


dola di nuovo cattivi 
nuovamente. Per cor 1 
na torna ad esser Du , il che f 
nuovo dissmorare il principe, ch 
ad innamorarsi quando, a causa 
disamoramento, la corti 
ancora tiva, Cosicchè 
rimette buona e il prir 
provocando in lei una 

cattiveria, Ja quale lo fa ri: 
sentendosi amata, la cor 
* apeto di bontà, che disgusta il 
Allora la cortigiana diventa 
rrincipe... 

Purtroppo la commedia era 
quattro atti e quindi a un certo 
dovuta terminare, Mentre si ved 
movente vicenda poteva i 
vanti all'infinito trattandosi, 

dun pri: vizioso, d'un vert 
vizioso. 

Il pubblico si è domandato se | 
to prima l'uovo, o prima la £0 
1 vendo trovato risposta a ci 
manda, ha concluso col dire che 
oggi l'uovo che lina doman 
due sone mi siio del «vezzo di pe 
gi, domani e dopo domani 

è stata unanime ne 


no che sic scritta in prosa. I me 
10 trov ‘accordo su un 
e tenendo, cioè, che la c 
itta in endccasillabi ben 
com@è noto, non sono nè 


prosa. 
Concludendo, bravo Sem Ben 


maje 


Don Gomez, o la 


Searpetta, Scirpelli, 
pa, Scarpone, scarpa 


ieri sera al MANZONI, la < 
Seqrpetta ha rappresentato con 
cesso Era Nuova di Kocasse, S 
Scarpelli; protagonista Scarpetta 

Notati {ra il pubbiico, i coll 
pocchio, Scarpettini,  Scanpurcei 
Scarpa. 

Il pubblico ha fatto una scar 
‘arrivare al teatro e ha vivament 
10: quelli che non son riusciti 
posto, per la disperazione si 8 
dalla scarpata dei Pincio. Dopo 
Scarpetta e a Scarpelli è stata 
cena da Scarpone. 

IL BARONE è 


GOTTA, SCIATICA, | 
ARTRITE e SINOÎ 


guariti radice. e prontamente col 
in meno di mezz'ora fa cessu 
scomparire il gonfiore e rimette in 
malato. Eftetto garantito, non agisce 

Ricevendo L. 16 spedisco raccon 
Prof, Dott, RIV ALTA - Corso 


p nell'acqua, si conservano 


‘e a renderle impermeabili, 
aiolica. 


dell'eterna giovinezza 


he scienza moderna! Solo con 
o di Battle Axe Jamaica Rum 
juistare l'energia e la forza de- 
ati. 


a & C. — Londra - Trieste (13) 


] 14 Modaglio allo 
Maestà primarie Esposizion 
Matia © Congressi Medici 


ILESSIA 


|\ALATTIE NERVOSE 
ono radicalmente colle celebri 
avolette dello Stabilimento Chi 
Jaceutico de? 


JCVEO CRSSARINI di Bo'ogna 


Ibiedere opuscolo N. 1 — 


Eilinia 


TRO.LA CADUTA DEI CAPELLI | 


Giuseppe Scala 


“la Gran Marta, 


NAPOLI 


Pina Gioana al QUIRINO al MARGHERITA — 


Uno scandalo 
letterario 


Si pubblica a Milano un giornale lel- 
terario, La Fiera Letteraria, diretto da 
Umberto Fracchia. Ebbene, lo credere 
ste? In questo settimanale letterario non 
solo ignorano il latino, non solo sono 
completamente digiuni di qualsiasi ma- 
ieria letteraria, ma non hanno nemme- 


Il vezzo di perle 
di Sem Benelli a Milano 


Un principe russo depravato s'innamo- 
d'una perve! cortigiana e la fa ric- 
gi della nuova vita la per- 
fara diventa buona e perciò 
depravato che amava la sua 
non l° più. Allora nella 
un i..peto di 
malv vendicarsi dà un moz- 
zico al principe. Jl principe, veden- 
dola di nuovo cattiva, se ne innamora 
nuovamente. Per conseguenza la cortigia- 
na torna ad esser | il clie fa di bel 
nuovo dissmorare il principe, che torna 
ad innamorarsi quando, a causa del suo 
disamoramento, la cortigiana diventa 
ancora cattiva, Cosicchè la cort i 
rimette buona e il principe la detesta, 
provocando in lei una recrud 
cattiveria, Ja quale lo fa rinffez 
sentendosi amata, la cortigiana 
" ipeto di bontà, che disgusta il 1 
pie. Allora la cortigiana diventa cattiva e 
il principe... 

Purtroppo la commedia era in soli 
quattro atti e quindi a un certo punto è 
dovuta terminare. Mentre si vede che la 
movente vicenda andare a- 
ati all'infinito trattan più che 
‘un pri: vizioso, d'un vero circolo 
vizioso. 

Il pubblico si è domandato se 
to prima l'uovo, 0 prima la 
nic: avendo trovato risposta 4 ( 
manda, ha concluso col dire che è m 
lina domani e tutt'e 
«vezzo di perle » 0g- 
e dopo domai 
2 è stata unanime nel ricono- 


I coniugi Ku Klu 

nosciuto în ferrovia per una di quelle 
tante combinazioni — che di 
Combinazionissima, delle 
a Combinazione col F0p. 
na, una di quelle Com! 
solo se ne trovano attaccate alle cami 
deile signore a ingresso liber 
Tra la fermata di Stilografie 
Pioppi e quella di Forur ‘olo-di 
signor Ku Klux Klan az uò una do- 
manda. 

—. J.cj è insegnante nelle scuole? 

— No. io faccio l'imperatore dell'An- 
nam nei giomi coll’erre e il lo; 
rate mensili tutti gli altri giori 
giunga che sono l'inventore della siri 
elettrica per imparare il russo in quin- 
dici ore... To mi chiamo Blù perchò oggi 
è lunedì; al martedì mi cl 
così via. Ma sempre col nome di un co- 


fosse na- 


I signor Ku Klux Klan diventò di tut- 
ti i colori, ma la signora Ku Klux Klan 
si sentì (invece) < inta da 
tutta quella profumata onda di mistero. 

AL vagone ristorante, lo sfingetico indi- 
viduo dai sette nomi colorati a turno vin- 
novò le sue Di rrie 

- Cameri Vorrei una cotoletti 
di canguro, ma che abbia la laure: 


n... ‘a sia se 
scritta in prosa. { meno acce 

) Vaccordo su una via di 
tenendo, cioè, che la commedia 
ita in endecasillabi benelliani, i 
com@è noto, non sono nè versi nè 


no che si 


prosa. 
Conchulendo, bravo Sem Benelli e ad 


majora! 
Don Gomez, o la Fatali 


carpetta, Scsrpelli, Scar- 
pa, Searpone, scarpate eee, 


ieri sera al MANZONI, la 
Seqrpetta ha rappresentalo con vivo sue 
cesso Era Nuova di Kocasse, Scarpetta € 
Scarpelli ; protayonista Scarpetta. 

Notati {ra il pubbiico, i colleghi Scar- 
pocchio, Scarpeltini,  Scanmrcia e Piero 
Scarpa. 

H pubblico ha fatto una scarpinata per 
‘arrivare al teatro e ha vivamente applaudi- 
fo; quelli che non son riusciti a trovare 
posto, per la disperazione si sono buttati 
dalla scarpata de) Pincio. Dopo il teatro a 
Scarpetta e a Scarpelli è stata offerta una 
cena da Scamone. 

IL BARONE 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


compagnia 


SCARPIA, 


——— ‘iL TRAVASO DELLE ID 


Letteratura, Teatri e S 


Il protagonista di ‘“ Girotondo 
di A. Schnitzler agli Indipende: 


ABRACADABRA 


Klan lo avevano co- | otorinolaringoiati 


concerti 


oner, 


nella “ Walkiria ,, 
Luisella Viviani al VALLE 


al COSTANZI 


no la licenza liceale. E non si peritano di 
confessarlo pubblicamente, di stamparlo 
addirittura nel loro giornale. 

Ecco quanto, infaiti, si leggeva nel 
l’ultimo numero della Fiera Letteraria: 

CERCASI bravo professore per ripe- 
tizioni latino e. in generale, materie lei- 
terarie per licenza liceale Scrivere a G 
E. « Fiera Letteraria » Viale Piave, 20 
Milano. 

Senza commenti. 


=> 


LE NOSTRE NOVELLE 


e che. all 


osservò la 


Lo sai bi 
ma così, 


— Grigio è BI 
sabato, lui si ch 
moglie. 

Il signor Ku Klux Klan si mise a tr 
mare come fa la terra quando il terre» 
moto la prende a schiaffi 

— Capisci, cara, quest: 
cadavere in putrefazione. 
abituato ad essere in putrefazione. 

La signora Ku Klux Klan ebbe un g& 
sto spartano: 

— Preferisco 
tro andrò da Blù 

Grigio... Oggi è sabato. 
— Già, oggi è sabato. 


crificarmi... Alla quate 


-—+- 


Aîle quattro precise la signora Ku '.lu 


Klan era in via delle Pulci Borcal: nu 
mero 7. 
de -— C'è il signor Grigio? — chiese alla 
+ ETCIRN anche | portinaia. 


un contorno di starnuti bisest 


a nora Ku Klux K — No, signora. Lo hanno portato al 


languida del consueto ne mnan comio stamattina alle 11... Pare che 
Tanguida del cOnSueio nea e cominniDii Fi Senore (ore NO Ao alato 
cia da rorbidamenio i suoi grandi 0e- | Si oiler Gloset. o — sit 
chi da processo celebre. La signora Ku Klux Klen si allontand, 
-— mormorando romanticamente: 
Da quel giorno fatale tutti gli sforzi | — Walter Closct... Walter Closet Ep 
del s dico signor Ku Klux Klun per li- | pure questo nome non mi riesce nuovo. 
rsi da Blù furono vani 8, 
A moglie poi, nel velluto turchino Minimo Bontempelli 
i sogni, non vedeva che lui: e li 
per 2 Biù, tutti i giorni, anche quel- & 2 1 
li in cui Biù sì chiamava Indaco. L del T 
in eui 310 sl chiameva Indaco. n, po | LL@GIOrI Cei ATGOGRO 7 
sta, una lettera di Blù così concepiti: 
Caro Ku Klur Kian, vostra moglie mi 
piace mollissimo e ne sono innamorato. 
Pensate? 10, innamorato, io, l'inventore 
delle compressce tascabili di baci di bion- 
da! Mi manderelé oggi stesso vos!ra mo- 
glie nel mio appartamentino. ria delle 
Pulci Borcali, numero 7. Ne farò i 
amante: tutto quello che c'è di più a- 
mante, Im caso di rifiuto, voè sarcle sta- 
sera stessa un cadavere in putrefazione. 
GRIGIO, 
— Chi è Grigio?, domandò l'esterefatto 1 ——— 
signor Ku Klux Klan. ut 


Ricordate le mirabolanti avventure dî 
como (1)? Presto le rileggerete, perchè 
il caustico romanzo di Achille Campanileg 
sta per uscire in elegantissimo volume, editd. 
da Carra e C. di Luigi Bellini. f 

Prenotatevi, perchè fra i primi centomila 
acquirenti del volume sarà estratto un pre 
mio, di cui parleremo la prossima settimang 


nvventuriero, 


TEATRO OMMPIA 
@ursia SERA ann ° 


MVEZZO» PERLE 


SIEM BENTALI 


‘Tina scena dsl Vezzo di Perle a Milano 


PUDORE 


— Dio mio! Non ho messe le mutandine eleganti! 


È 


——————— 


re——. 


STATVARIA |Lo zaino 


Durante i lavoni di Scavo a l'omper 
si è avuto un rinvenimento destinato ad 
veri una grande ripercussione non sole 
nel mondo degli studio tutti 
gli amatori d'arte, 
îratta di un capo 
una statua 


ma tra 


dell'arte 


Scullorca; i grandezza natu 
rale rapp 
gliosa bellezza. 

I competenti si son subito preoccupati 


sentante un efebo di merav- 


per identificare particola il sog- 
getto della figura dalle divine fat! 


I pareri fin'ora sono discordi. Alci 


sostengono che essendo un adulescenti 


Sia ia remota immagine di Eugenio Chec- 
chi, la quale restò poi sepolta dall'eru 
gione ile 

Altri invece sostengono che la slatuo 


‘anno 79 d. C. 


sic di data recentissima e che raffignri 
qualche letterato vivente di grande bel 
Vezza 

Si parla di Malagodi — ma ia statua 
% senza bombetta — di Ungarcetli e 
s'insiste particolarmente. su Giovanni 
Papini. 

Ciò che conforla maggiormente que 
St'ullima tesi, cioè Iraltarsi della ripro 
duzione fidiaca de] filosofo fiorentino, è il 
fatto che la statua è di bronzo, compre- 
sa anche la faccia, pur'essa di bronzo. 


n — —— 


Ida Rubinstein ha voluto can- 


itare a luce elettrica spenta. 
Certo! E’ abituata a cantare 


e e itie ——"“" eee eee e 


Calendario 


s sio Torrigiani, vener 
po dell'Ordine dei ‘« Sepolti viy 
Commen o va: dvi defun! 

te-bene-fratcili ». 
Stazione 
IL sole sc 
ma di ser 
Luna di 1 
Sabato 


a e tramonta pri 


Curiosità 


Tutti 
dall'A 
Nova 
I pri 
sono invece quelli finora 
Boccaccio e che Beatrice Portivari ri 
vette pochi giorni dopo il suo primo in 
contro con Dante: 


si scritti 
« Vita 


lono che i primi vi 
ieri siano quelli della 


« 0 Beatrice, 
« Il core mi dice 
« clvio per te son ridotto un'alice » 


Consigli poco pratici 


Quando si rompe un piatto, un cati- 
no, una brocca, un bicchiere. si getta 
via. Deplorevole uso! Molti ignorano, 
forse. che i cocci r vengono pagati 
fin due soldi ogni dicci quintali 

Una famiglia bene ordinata deve eco- 
nomizzare su tutto, utilizzare tutto. 
Non spaventatevi se i cocci invadono 
la casa. Andate a dormire all'albergo, se 
è necessario. -Verrà giorno in cui vende. 
rete i vostri cocci indennizzandovi di 
tutte le spese e di tutti i die! 


Massime e minime 


1 salumi sudano per lo sforzo che fan 
no per tener su i prezzi. 
Un ‘pizzicagnolo. 


L'estetica è un'etica che viene daest. 
Pietro Mascagni 


Versi coi piedi 


L'estetica è un'etica che viene dall'est 
il qual deve durar poco, 
altrimenti Filomena 
perde tempo e perde lena 
G. Zuccapelata 


Corbellerie 


La moglie: 
— Sono tre anni che siamo felici 
Il marito sbadigliando: 
— Tre anni e cinque giorni, mia cara!! 


Conseguenze della caduta di 
Briand 


IC TRAVA8O DELLE IDEE — 8 © 


|Il bene della pietra 


Uno studioso americano, riesumando 
gli studi di Alberto il C de, dotto del 
XUI secolo, intorno all'inflrenza delle 
gemme sul destino dell'umanità, affer- 
ima che non soltanto ogni segno dello 
zodiaco porla con sè la necessità di ri- 
correre ad una pietra preziosa come ta- 
lismano contro i suoi cattivi influssi; ma 
per ogni condizione e per ogni professio- 
ne c'è qualche gemma speciale che reca 
fortuna o sventura a coloro che la por- 
tano indosso. 

Estendendo le ricerche dell'americano, 
siamo giunti anche noi ad importanti 
scoperte nello stesso campo, e possiamo 
senz'altro comunicarle ai nostri lettori. 

La gemma dei ladri è il RUBINO. 

La gemma degli ubriaconi, il BER... 
LLO. 


La gemma dei fiorai, il GIACINTI 

La gemma degli spazzini, la GRA- 
NATA. 
La gemma delle signore, il DI... A- 
MANTE. 

La gemma dei comici, il BRILLANTE. 

La gemma dei disegnatori, il LAPIS... 
LAZZULI. 

La gemma degli oculiste, l' OFTAL- 
MITE, 
La gemma degli alienisti, il CRISO... 
PAZZO. 


La gemma degli affamati, la MICA. 

La gemma degl'innamorati, il COR... 
INDONE. 
emma dei 
CORNIOLA. 

Anche gli animali vanno soggetti alla 
o cattiva influenza delle pietre 
ricercano avidamente 
il gatto corre sempre 
; mentre i sorci fug- 
gono ter ati davanti all'OC 
GATTO. E° poi conosciuta fin 
remota antichità l’incompatibi 
luta dei maiali con le perle, 


mariti sfortunati, la 


nehe nelle, 


LI respon 


Tip. de «La Tribuna» 


-» Via Milano. 


ricordi? 
— S. Zettegrino, perchè porta il nome di quella 2supera- 


Prima di pretendere un trat- 
tamento equo dai padroni 


di casi 


bisogna leggere 


mente Noi & il Mondo. 


Il FUCILE Più SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


E 


bile magnesia a cui debbo l'ottimo funzionamento del 


mio stomaco. 


(Sivtratla sempre deita Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Peliegrino at- 
traversata daila firma Prodel) esciusivamente fabbricata ai Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massime d'Azeglio, 118). 


E, na dimsotrare di essere persone 
intelligenti. 


E er qu assidua 


Secolo II — Anno XX' 


ABBONAMENTI € 


pressa l'Amministrazione del 77 


L’INT 


(UL) 


AT 


x (ALE 


TÀ 
Y 


TIRITERA 
a rime obbligatissime 
£ devotissime 
* Da quant’anni, amic 
son le sorti a noi malig 
Ahi, fratelli! ahimè, c 
dov'è il Sol dell’Avven 
Siam ridotti in cinqu 
buio pesto si prepara; 
tuarciavamo in fitta sc 
Ora stiamo qui a marci 


na di pretendere un trat- 

mento equo dai padroni 

i casa... i 
gna dimsolrare di essere persone 

igenti. 

er qu bisogna leggere assidua- 

e Noi & il Mondo. 


LIQVORE 60 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


La Giustizia di Turati chiede aiuti finanziari ai lavoratori. 
E' una Giustizia che si preoccupa più del bilancio che della 11, MEDICO, Si vse subita, E' morte ve 
bilancia. IL'DELEGATO: Lo credo, Il suo pane era 

‘avvolto in un pezzo del « Corrisre degli 


Secolo II — Anno XXVII Cent. 25 Roma, 21 Matzo 1926 N. 1352 Mallaniia: 


ABBONAMENTI: Nel Regno: 


ABBONAMENTI e PUBBLICITÀ 
annuo con Almanacco L. 16 — Estero L. 30.50 


presso l’Amministrazione del Zravaso, Via Milano, 31 — ROMA 


L’INNO DEI NONLAVORATO 


FUCILE n SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


apoleone e Vittorio Castelli 


Fabbrica d'armi 
BRESCIA Trrmeme | 
in fitta ghiera. | 


ZII 


VR 


Nd 


NN 
[jin 


VS 


S 


ha lasciato più nostalgici 


nome di quella 27supera- 
‘ottimo funzionamento del 


rino (marca Santo Peliegrino at 
fabbricata a. Laboratorio Chimico 
orso Massimo a'Azeglio, 118). 


TIRITERA Li 
a rime obbligatissime 
e devotissime  L- 


* Da quant’anni, amici miei, 
son le sorti a noi maligne! 

Ahi, fratelli! ahimè, compigne, 
dov'è il Sol dell’Avvenir? 


Siam ridotti in cinque o sei, 
uio pesto si prepara; 
tuarciavamo in fitta schiara, 
bra stiamo qui a marcir! 


Senza un’ombra di ristoro, 
oltre avere stretto il lutto 
stretto abbiamo un mutuo putto 
e chiediam la carità. 


Che c’importa del decoro? 
Triste il fato c’indispone, 
e aspettiamo una dimone 
colla speme che verrà. 


L’organetto di Turati 
suona fesso e alquanto amaro, 


chè di viver del lavaro 
sol per noi non spunta il dî. 


Ai confini scellerati 
in cui siamo, ci conviene 
guadagnarci il nostro pane 
e non già restar così. 


Su fratelli, su compagni! 
Come un dì, fatevi sotto 
.|ripetiam: Viva il riscotto! 
Scioperar.più non vi va? 


Che il sudor non più ci bagni 
non ci rende certo lieti; 
troppo siam disoccupeti 
ed oziando si morrà! 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato come i sullodati 


N delegato del Brasile con la sua in: 
transigenza ha impedito l'entrata delle 
Germania nella S. d, N. 


v. d. pi 
Ss. d. N 
La trovata del brasiliano 


ll chiarimento 


«Accidenti al fuoruscito e a chi 
lergiversa in suo riguardo!). 

Ciò dico e proseguo solido! 

Viddi il foglio, manoprato a scopo di 
Roma tascista, muovere ‘referendum,, 
opinando aver chiarificazione da coloro 
che fecero lega coni fuorusciti (quando 
questi erano ancora dentro) come la 
pensano sui medesimi che dentro erano, 
or che usciti son fuori. 

Al che li detti Jegati rispondono con 
garbugliaria di vocasoli in ragione ca- 
poversa, la quale sembra tolta dal mio 
linguaggio di penna, con intento di vo- 
Jer mostrare che esso non si capisce, 
essendo da mentecatto. 

® in tal caso, il mentecatto soitanto, 
può dipanare la garbugliarìa, essendo- 
ne maestro, e dar chiarimento che 
bisogna. 

Li legati a coloro che eran dentro, 
lorquando questi, varcato il confine, ini- 
siarono e noltrarono opra dinigratrice 
di veleno, disse ‘o in ira sè: Vediamo 
come si mette la cosa, che se benesi 
mette, manopreremo pagina di storia im- 
meritu:a per li fuorusciti, dichiarandoli 
mariiri della causa e liberatori dei 
popo.i, uniti in fitta schiera. E di- 
‘chiarando altresì che se non facemmo Ji 
duorusciti anche noi, fu proprio per- 
chè ce ne mancò il tempo, fra tanto da 
fare che si ebbe nel sal?re e scendere 
dall’Aventino. 

Non diremo che ci riuscivà più comodo 
restar dentro, a scopo di pesce in ba- 
Tile, dappo:chè sarebbe la verità. — 

Or si chiede chiarimento! Volendo 
starsens comedi qui dove si trovano, essi 
mnovn possono donar beneplacito al 
tuoruscito: nè possono negarlo, volendo 
tenerlo di conto, per un futuro CHI SA. 

Ebbene, il beneplacito alli fuorosciti lo 
dono io! Essi hanno il nerbo di mo- 
&tra1si quello che sono. Canaglie. Voi 
non avete ncancle quel nerbo e la- 
sciite che essi vaghino tutto per voi. 
Intanto volete usurpare il nome di ga- 
Iantuomin', 

TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Chi viv 


L'APE il punge e l’esorta ed Ei col giro 
Dei suoi mille “ accidenti ,, le rispende. 
G. CARDUCCI. 


FURIBONDO. — « Il tempo è danaro » 
di chi perde tempo perde danaro, 
ergo gli addetti alla Biblioteca Nazionale 
LA mo grandemente colpevoli verso 
la ri edza nazionale. Ma si calmi 
perchè non andrà sempre così. 

ISPETTORE SECOLO. Jegga l’op- 
posto dì pondemmo nel nu 
mero pr 

Per il resto abbiamo interessata VAm. 
minist one. 

DOG. — La Rubistein a Roma ci evite 
rà il « Martirio ». 

TORRE A Ridurre Oronzo in perfet 
to italiano, sarebbe lo stesso che ridurlo 
secondo il suo modo di esprimersi, ne 
centro di una piccola via 0 in mezzo a 
un vicoletto, come dice la plebbr, 

CURIOSO: Il dottore dell'Isola delle 
bestie di Wells, non si chiamava Raf- 
faele Biordi, come lei mostra di suppori 

Quello trasformava le bestie sempli 
mente in uomini, mentre Raffaele Biordi 
è andato molto più in là. Egh ha trasfor- 


in cui di bestiale, qu 
si trova più nessuna tri 


II monumento —— — 
a Francesco De Sanctis 


I GIOVANI CRITICI — E chi lo conosce? 


I deputati massimalisti che godono fa- 
ma di essere molto cavillosi pure abbiano 
deciso di tornare alla Camera. 


vd. pi 
MASSIMA LISTI | 


1 cavilli di ritorno 


FRA CIRIOLE 


— Vedi papà. Una ciriola che scrive, cancella e torna a scrivere. 


: ___e.Sienro, figlio mio, Essa fa così, perchè è Missiroli. 


IL TRAVASO DELLE IDEE —— 2 


ranno sponta la luna a Marec 
non trova più dei fannulloni it 
non più si barcamena il marit 
al ritmo d’una strofa e d’un si 
quanno sponta la luna a Mar 
la lungo la collina vede stese 
le fabbriche ove fondesi l’acci 
e lungo il golfo triplicar l’imp 
che mutano il lavoro in buon 
quanno sponta la luna a Mar 
è bella cosa na jurnata ”e so 
quando non vedi gli scugnizzi 
nè gli accattoni nè le donnicc 
bighellonanti tutto il santo g 
Che bella cosa ’na jurnata ’e 
‘a ‘aprono qua e là stabilimen 
dovunque si moltiplican le sc 
e alla fatica vanno le figliole 
i giovanetti stanno all’opra il 
che bella cosa ’na jurnata ’e 
icino ’o mare, 0j nè, facimmo 
tal quale come all’epoca pas: 
scambiando, mano a mano e 
mo’ ’nu vasillo e mo’ ’na ser 
vicino ’o mare, oj nè, facimi 
la la mattina tu fai l’operaja 
ed io puranche fò il lavorate 
| PILLOLE DI SANTA FOSÙ Napoli nostra appare allor pi 
ouTRE DUE secoui pi CRESCENTE succissif'e quando è sera, in grazia di 
vicino ’o mare, oj nè, facimn 
copp’ *o capo ’e Pusìllico ad 
fioriscono gl’idillî e le ferrie 


— Signore prima di uscire non dimentichi le Pasticche 
del Re Sole, che Lei dice insuperabili e indispensabili. 

— Grazie! Siete davvero la più affezionata delle dome- 
stiche. . finirò per fare di Voi mia moglie. 


lontro la tosse — Disinfettante della. bocce: 


La Pasticca del Re Sole: 


In vendita presso tutte le Farmacie 


A. GAZZONI & C._ BOLOGNA 


s è 
CoseBuone 
BIANCO | 
ANDREOLI 
S.A .DISTILLERIE Cav.GUGLIELMO ANDREOLI veron 
Lotto î:=""5=-"|GIVWM - SPO - 


Stitichezza L. 8, invio ! Le pillole Johimbina, fosto, striono, kola, 
Editore SCIENZA DEL POP LO, Via Vespucci, 65 - TORINO 27 


: la scatola L. 3,80, il sacchetto L. 0, 


EVERSHARP 
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Lo sfibramento del nostro organismo causa lavoro, stu- | 
I ralattia sarà v'nto con una cura di 
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Appunti 
Finalm-nte esiste un apparecchio PRA 


spunti 
di EFFETTO SICURO, IMMEDIATO e E 
V'VEN», unico al mondo, brevettato. Af@ disappunti 


BREVET. FORMULA SIMONI 


Chiedetelo nelle buone larm: © presso | 


| Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova | 


e icamente. Applicazione facile, 


Mia cara, 


alla Ditta DODERO e STURLA, Articoli 
come mi spiace di pedico-Sanitari, Piazza S. Matteo, 3 - Ge Una malattia utile 
vederti sempre così 


\ o) L'invenzione  dell’apparec hio per 
r( IST Rare i disturbi atmosterici nelle co 
[acri Gaston nzio 
E N VIÉ pe a atson Watl (a pigliare la not 
NL? jene da Londra) si presta 
zioni medico-scientifiche di | 
te fl ve importanza. 

pi dunque accertato che la povera 
dio Telegrafia soffre di dist 
non già per darsi delle 
interessante (chè a tale « 
ma proprio 
un'atmosfera viziata che 
bbe di essere purgata od 
debitamente immagazzinata ed 

Rata per usi comuni. 
Noi non siamo scienziati, ma ci | 
trattando: arie facilmente g 
nti correnti ventose, i urbi at 


triste! E’ vero purtroppo 
che i mali di testa e mol- 
ti altri disturbi del nostro 
sesso sono doni poco 
‘aditi che ci fa la natura. 

ia per fortuna c’è anche 
il mezzo di eliminarli! 
Prendi, come faccio 10, le 
Fog di 


I > 


o Giuseppe Scala 
r ‘ col Til b Li 
dr È sat R lì Gran Nara, 
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x NA 
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dimentichi le Pasticche 
perabili e indispensab 
affezionata delle dome- 
mia moglie. 


se — Disinfettante della bocca 
la L. 3,80, il sacchetto L. 0, 
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lole Johimbina, fosto, striono, kolu, 
cono la debolezza nervosa, In 
cquistasi la PRIMIERA FOR 
e scatole per posta lire 20. — Op 
o. — Enrico Melni, farmacista. Bol 


rico.Rilime 
COLLI FIO! Sia 
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za e le su 
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monte esiste un apparecenio PRA 
FETTO SICURO, IMMEDIATO 
I», unico al mondo, brevettato. A 
anicamente. Applicazione facrle, e 
e. Inviare |. 2,00 per opuscolo 
Ditta DODERO e STURLA, Articoli 
o-Sanitari, Piazza S. Matteo, 3 - Ge 
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VIa 
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“la Gran Marta, 


NAPOLI 


lanno sponta la luna a Marechiaro 

non trova più dei fannulloni in giro, 
non più si barcamena il marinaro 

al ritmo d’una strofa e d’un sospiro 
quanno sponta la luna a Marechiaro... 
a lungo la collina vede stese 

le fabbriche ove fondesi l’acciaro 

e lungo il golfo triplicar l’imprese 

che mutano il lavoro in buon danaro, 
quanno sponta la luna a Marechiaro! 
e bella cosa ’na jurnata ’e sole 

quando non vedi gli scugnizzi intorno 
nè gli accattoni nè le donnicciuole 
bighellonanti tutto il santo giorno... 
Che bella cosa ’na jurnata ’e sole! 

la aprono qua e là stabilimenti, 
dovunque si moltiplican le scuole, 

e alla fatica vanno le figliole, 

i giovanetti stanno all’opra intenti 

che bella cosa ’na jurnata ’e sole! 
icino ’o mare, oj nè, facimmo ammore 
tal quale come all’epoca passata 
scambiando, mano a mano e core a core, 
mo’ ’nu vasillo e mo’ ’na serenata, 
vicino ’o mare, oj nè, facimmo ammore! 
la la mattina tu fai l’operaja 

ed io puranche fò il lavoratore, 
Napoli nostra appare allor più gaja 

e quando è sera, in grazia del Signore, 
vicino ’o mare, oj nè, facimmo ammore! 
copp’ *o capo ’e Pusillico addiraso 
fioriscono gl'’idillî e le ferriere, 


s'apre uno studio ove un ospizio è chiuse 

cantano rosignoli e vaporiere 

*ncopp’ ‘o capo e Pusìlleco addiraso... 
A Margellina addò se danno ’e vase 

non trilla solo un mandolin deluso 

ma l’agiatezza va per quelle case 

e il canto della vita s'è diffuso 

’ncopp’ "o capo ’e Pusìlleco addiruso! 
La luna nova mo’ ’ncopp’ ’a lu mare 

vede il Vesuvio in piena attività, 

attività di bene popolare, 

Napoli più non canta ’o mare e bbà! 

La luna nova mo’ ’ncopp’ ’a lu mare... 
Pel golfo le sirene ancor ci sono 

ma non per addormì li marenare, 

svegliano invece ognun dall’abbandono... 

Cento manifatture può guardare 

la luna nova mo’ ’ncopp’ ’a lu mare! 
Luntano a te nisciuno ce po’ sta, 

Napoli, or che sarai tutta vibrante 

d’iniziative e in te palpiterà 

l’Italia più operosa ed operante, 

luntano ’a te nisciuno ce starrà... 
Allor diremo: Viene, oj furastiero, 

ca Napule chest'è, chesto po’ dà, 

forza di cuor, di braccio e di pensiero... 

Allora canterai, napulità: 

Luntano ’a Napule non se po’ sta! 
Anzi che dire: E si nun canto io moro, 

il noto ritornello tuo sarà: 

— Napulitano io so”, canto e lavoro! 


———————— 


Appunti 
spunti 
e disappunti 


Una malattia utile 


enzione dell'apparecchio per eli- 
nare i disturbi atmosferici nelle comu. 
‘azioni radiotelegi inventato dal 
atson Watl (a pigliare la notizia 
viene da Londra) si presta ad 
zioni medico-scientifi di non 

ve importanza. 
* dunque accertato che la povera sì 


bora Radio Telegrafia soffre di disturbi 


ià per darsi delle arie 

interessante (chè a tale scopo 

basta solo l’aria) ma proprio per- 

in un'atmosfera viziata che ab- 

bbe di essere purgata od an 

debitamente immagazzinata ed uti- 
A per usi comui i. 

oi non mo scienziati, ma ci pare 

4 si di arie facilmente gene- 

hti correnti ventose, i disturbi atmo- 


IN, 


itro non siano che aggiomera 
gas producenti ur nfiore epa- 
he per quanto antipatico si cor 
> facilmente. 
ale scopo, invece di ricorrere ag 
sti, basterebbe interessare d 
malattia qualche società del Gas, la qua 
le potrebbe sfruttarne le conseguenze. 
diciamo così, aerce, per immetterle nei 
tubi conduttori destinati -- finora con 
poco pratico risultato — a cu re col 
guz. 


Blaireaux 


no un occhio. 

Approviamo senz'altro la provvida e 
geniale sostituzione; e per le nostre ele- 
gantissime — troppo spesso mancipie 
delle mode d'oltralpe — indichiamo al- 
trì oggetti indicatissimi per guarnizioni 
del genere: tacchi e suole di scarpe vec 
chie, mozze di sigaro, penninj spuntati, 
catole di cerini vuote, scopettini da den- 
ti senza peli, pennacchi smessi da ca- 
rabiniere, cambiali protestate, polizze del 


monte scadute, giuocate del lotto coi nu- 
meri del monco, ecc. ecc. 


Il telegrafo salvagente 


Il caso di quel fortunato contadino di 
Cairo Montenotte, il quale in preda a de 
lirio febbrile è caduto dalla finestra ma 
si è salvato in grazia a un fascio di fili 
e appendere a un arpione confitto in un 
telegrafici che lo hanno fatto rimbalzare 
muro, ci fa pensare, commossi alla uti 
lità e alle benemerenze del telegrafo. 

Il suo ottimo funzionamento a scopo 

‘agente ci era finora ignoto; e im 
maginiamo che similmente ai fili aerei 
del telegrafo si renderanno indispensabi- 
li i cavi sottomarini per portare a lieto 

si naufragio. 

Dopo di che non sappiamo davvero es- 
sere grati al senatore Marconi per la sua 
invenzione anti-umanitaria, e nel contem- 
po ci riconciliamo volontieri col telefo- 
no, i cui fili se non altro serviranno d’o- 
ra în poi a qualche cosa, 


“Réprise,, mondana 


La Season londinese è cominciata. 
Questa interessante. notizia leggiamo 
sui giornali dell’« High-Life » inglese; 


tiri > 
ma afiche in Italia la «stagione » ® 
già all’inizio e ’ promette moito “beneg 
stando alle prime informazioni che cf 
pervengono da parte non solo dell’èlita 
aristocratica di quella di tutte le al- 
tre classi sociali presso cui l'esempia 
inglese di dar i 
gli alberghi s 
Possiamo perciò un primo, some 
mario elenco di feste e ricevimenti che 
avranno luogo a Roma, dando “lla 
pitale nuovo lustro e decoro: 
All’albergo « La St 
di robbivecchi e stracc 
zamento Spi 
letfa-danzan 
vo costun 


ile e proiezie 
posito tutti i 
quina, sontuoso 


annuncia per quanto prima 
atico sotto i portici del 
, con ricco rinfresco, cc 
zione a sorte di cicch 
la pipa, cartoccetti di A 
e come clou una interessante partita alla 
passatella. 


tritur: 


COC. n 


° uscito il Morriere degli 
— No. E° fuoruscito, 
+-+ 

Ma perchè mai si chiamerà 


Ia Corriere degl'Italiani? 
+ 


Ogni giorno si legge sui giore 
È nali « L'ultima creazione di Anna 
Fou 
Fatto si sta che non è mai l'ultima, 
+++ 
Tra scrittrici 
Li Marga di Challant, una donna 
elegante. 
Maria Ta sa Fiumi. una dovna elelane 
io 


— On. C: , per favore, vit 


ara chiudere i finestrini sei trame 


- +5 
L'orso che balla 
Il Farmacista ser 
nale d'Italia »; E io parole nora 
lero. 
decapitato all'istante? 
+++ 
In ogni numero del Corriere 
del Teatro, Vincenzo Tieri stami 
pa il seguente avv 
gioni tipografiche, il presente numero 
esce eccezionalmente con notevole ritare 


do ». 


Tristi cons 
ma europea : N 
Teatro degi 


Sale 
AI Costanzi, Willy Ferrero. il 
giovanotto prodigio, 


Pero 
Il piccolo eroico franco belga 
$ cala. 


+++ 
Prossimamente, al Costanzi, 
Willy Ferrero, il vegliardo pro« 
digio. 
+-+ 
A proposito della nuova comme. 
a dia di Santi Savarino, volevamo 
dedicargli un sorcio verde. Ma poi 
cì siamo detti: Scherza con fanti e la« 
scia stare Santi. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


PULCINE 


nelle sue m: 
interpretaz 


GINEVRA: cala la tela 


— Finirà per scoppiare? Va via con tropp’aria. 
— Colpa nostra, che l’abbiamo gonfiata. 


Signori, 

mi sono creduto nell’obbli 
vi con questa mia, onde pa 
la spelificazione poss 
armente pai 


'Na tragedia c 


con 


Pulcinel! 


pocta a quattro 
e autore critico, è 
e tragechilli: 


ta farsa lo souo 
un poeta che appetto a 


eriis e Gabri 
teechia e ave 
a lo tavolino 


quafungu 


VAmmore dei Tre Re, IL è 


dh de li sberle 
ipe, mbomme, 
con tredici piedi 
sapricciat 
ne mi pince 


falica, per il sesso morbide 
ti in politica. La Lega LD 
nobildonna decaduta 
senza feud 
, esi met 
nosa che sa più del 
mattutino e che 
dia spantecatoria con Vor 
Ma avendo ‘ntiso 1 
ipprovolazzione de fischie 
scorze levate da profume 
cagna penziero e 
‘amirosa tri 


edesca fidando sull 
dei vincitori. 


l'arma 


j . a tutto il mondo! Aveva avulo il cor M tt e bilitare 
bo“ Gonfiature. |1l1? Mit trattati dei ettiamo use neno 
il li carta! Poi ha subìto, chi sa come, una L'invasione del Belgio? Una sci 


FI) La Società delle Nazioni è nata selto | menos cioe nale COSE A posto fc bisognava bene che. t'scred 


una calliva stella: quella di Wilso enuta! — Braci passasse da qualche parte. Le atroc 


ile sconfitte 
l'ultima 


, che: tarla ce 


cipo al pru 


I° tempo ormai di sfatare leggende e 


sembra appartenesse alla costellazione di | ha esclamato l'Ir indi non : Sese dea ssevi? Fand sa i mi 
Hriete Difatti lo stalista dei quattordici ha esclamato l'Inghilterra — Quindi non | storie infamanti a carico dei nostri inef-| fi vi? Fandonie create per n a IELOrva la 
. atti lo slalista dei qualt ilei resta che darle pompa. fabili amici tedeschi nate durante il tem- | tere in cattiva luce i serafici alemat die annali Tatto 


p di Miss Cavell? Quant 
asi. 


punti o puntigli proce ni. L'assassit 


Sla e quando corzatva 


ischi 
riù 


va a colpi di te-|  — Diamogliela — ha consentito Ma-| jo della grande guerra 


si . A più ai bug 
osiacolo ci| rianna senza però farsene accorgere E giacchè il londinese Observer co- baccano per una pettegola q T 


mone della m 


ritornava sopra sino a rompersi la sca-| da nessuno — Difatti le diedero pompa © | min timoere ina lancia in loro fa | bombe sugli ospedali e sulle città inef è mo è gghiuta giù, seus 
fola cranica e a rompere agli alii qual-| la gonfiarono, La gonfiarono segrelamen-| vore, continueremo anche noi a rompere | Mi? Storie, invenzioni, null'altro, tutt o'ttu. ma ti siuro che n'ap 


lo più ». 


, con dell quello che ci pare per confermare l'an-| Più si trattava di innocue bombe pird 


‘ono la testa| gelica bontà dei metodi usati in guerra | tecnic . 
ì da Germo-}| dai nostri ex i nemici Del resto non passerà molto tempo ] 


‘he cosa di più delicato. fe con un mandato col 
La Società delle Nazioni dopo essere! vento di fre 
sala minacciata dallo spirito di Locarno 


POL. IGENT LI. \ 


È Di che ha finito per aftozare in un bicchier | nia piena d'aris se ne ceune a Ginewra. | “Chi usa affermare — serive il settima- | chè la giustizia trionfi © finalmente Ultime ‘ * istat 
È d'acqua certamente quello che si è be- Il dilticile fu, quando si trattò di tro-| nale inglese — che la Cattedrale  di|5a riconoscersi la funzione  umanitar 
i vuto Chamberlai v uno dei solili d varle o. Era taln e grossa che per | Reims fu bombardata? E' falso, falsissi- | svolta dalla Germania con la guer da Gine 
scorsi pacilisti, ha ato giorni farla entvare nella. Leg pensò dappi mo, ignobilmente bugiardo! durante la guerra c 
tro un aliro o guaio. Ci è so | ma di metter fuori la Potonia, la Svezia, | } Irale di Reims rim primi sintomi con il 1} 
un Delo chi issero la sede d'au-|la Spagna, il Irasile, la (irecia è altre venne per la scc gnazione di un certo mandato (gioni 
lorità per inlodurvi una specie di ca-| nazioni minori. Fin qui Albione e Ma- i obici che fecero di | perchè ogni opera buona merita rico! 


nsa. 


o il quartiere circostante una monta 


vallo roia che pareva armato in ap-|rianna si trovarono d'accordo, ma poi 


arenza da uno spirito di patate (Karto-| prese le misure si accorsero che per di rottami. La guerra l'abbiamo vinta, è vero, 
fel) mentre era invece pieno di milioni | posto a una Germania di quella fatia bi- Bone, perbacco ! ormai quel che è stato è stato c non se ! 
di chiodi e gonjio di gas asfissianti sognava che tutli i membri della Società | Iisognerà pure clie questo tartassato | parli più. Una buona stretta di ma” 

Ma procediamo per ordine e raccon-|si rilivassero e che la sede fosse ingran-{ spirito pacificatore di Locarno abi la| cd ofiriamo il miglior seggio all'amil 
Tiamo i fatti come si sono svolti. Si Lrat- dita. Allora invece di far sedere la Ger-| sta infivenza e se non si comincia col | perchè riprenda il suo posto tra noi, ce 
fava di ammettere nella Lega la Ger-| nianta, soprassedetlero loro. den il castello di calunnie che gra-| tutti gli onori dovuti e con tutto il ' 
mania e coslci se ne sarebbe venuta Così tutto si risolse in una gonfiainra | va sulia perfetta onorabilità boches| spetto che merita, perchè riacquisti 
chiotta chiotta a prendere îl suo posto. | inutile e l'Italia che slava già pronta non si potrà sperare nel nuovo a sua padronanza, detti leggi, sfoghi 
Ma nol L'Inghilierra ha detto: — In|con uno spillo commentò maliziosamen lamento di popoli, _ suoi odi, compia le sue vendette, impe 
Jondo si tratta di una grandissima Po-|tle, nel senlire la Germania che sholtava Per questo il redattore dell'Observer, | ga la sua lista di proscrizione, anche | 
‘tenza. Non è stata lei che ha devastato] — Uh quanto fiato sprecato! — da perfetto gentleman, si afiatica a ria- | non è scita ancora a far sparire dal 
il Belgio, messo a duro parlito la Fran- -—— ili | se mani fe tracce del sangue 
tia, minaccialo ‘di sconquassare il no- + Benvenuta, e scusi tanto ! 
siro impero coloniale? — A Vienna si rappresenta per la prima volta l’Aiglon, con qualche |, Così ha inteso ammonirci cd « parsa 


'E la Francia ha soggiunto, solto voce : l’Observer, voce della nost 


Tertamentel Poverina s'era imposta modificazione: gli hanno aggiunta una testa, ghilterra, S.D. KR. 


fine stirvece na” IL TRAVASO DELLE IDEE — 5 


la la tela PULCINELLA Anche il cavallo di Mussolini ha un sosia? 
nelle sue maggiori 
ja con tropp'aria. interpretazioni 
ronfiata. ( 
(poetro: 0, 
LIRE L'ORA, 
A 
SR | 
LARE pi \\2eD) 
Du oe ie er ANSIA 


'Na tragedia comica 


con 


Vama 
Pulcinella HT 


do) 


SEZ 


pocta a quattro piedi, dt il 
e autore critico, artistico A i 
col WA MNWha NW 
e tragechilliato Ì | 
1a Î UE 
In questa farsa io sono il pit td 
un poc he appetto a ‘nnu 
za de Miseriis e Gabriello ti a 
antano fetecchia e avendo conzua 
) mez'arni > tiav ) sò a lo iso 
sminuzzar 
Egregi signori, ero Mus îace in un fondo d olin E' ridotle mbra d e 
. de , . r fievole voce « Ho e »? | Magro, nie nle. } é Ki 
leggo nel loro pregiato giornale la cor Quello nessuno sa e che soltanio | a vederl 
rispondenza dell’inviato speciale de! | io, a prezzo d'incredibili audacie, d'astu- ara 
| y Efes, relativa alla salute di Mus-| zie geniali e di dollari, son 1 SIA DI 
i solini, e m'ajfretto a dichiarare che ne | scovare nella mia qualità d'invi al HOP ARI | 
sono  irritatissimo. Quest'imbeciltone | ciale del Ballist Hèrald è ben altro! | DEL CAVALLO DI MUSSOLINI, tree 
d'inviato speciale, le cui informazioni Non soltanto Mussc malato ma| ©2!0 a o unghe e pazie Hiccra 
costano milioni al Daily Effes crede di | — e di ciò ho le pro i —| che nell'Agro nno o Maremma; 
fare delle sensazionali rivelazio cpub-| posso assicurarvi ch o | in Ung , A t € le Pam pas 
blica invece n e vecchie, rancide e | cavallo | anice a 
ormai note an ai sassi. Chi non sa,| Il nobile animale giace sopra una let Per do che le fotografie che s 
i vd» se | difatti, che il Mussolini che va în giro | liera di | nella sua sl - | state pubblicate rappresentano TL SOSIA 
volle che la cerevella iù scisa abbaseio | a cavallo, in automobile, în arcoplano, | sce con debole voce come DI MUSSOLINI SU, SOSIA DEL CA» | 
fallca. ‘pi Pelo Morbiao del poltiican. in barca, in motocicletta e in bicicletta, | che ha fame. Esso non è più in grado dil vALLO IN UNA FINTA VIL 7 
ti in _politica. La Less a cin | è un sosia del vero Mussolini e che il basso e nemmeno d'alzarsi | perg Hrsi (SOSIA DI VILLA BOR | 
nobildonna < SR 
e To senza feudo, SRO ; 
2 no, e si mette a fa ol trucco del sosia cquino si licne nas 
DEEnO e che ì speranza di guarigione la salute del noe 
2 dia spantecatoria con l'opposizzione A PO ca È) 
gare Ma poi, avendo ‘ntiso molti ti di radrupede. Ma io, che delia 
approvolazzione de fischie  vernacchie e vero avuto sentore, riuscito a $ 
scorze levate da profumerie di diverso trare, fingo nella 
bilitare l'armata tedesca fidando sull © , cagna penziero e ce vene per il dove l'injelic 
letale n ER smo l'amirosa traggedia spantecato to di 
debole memoria dei vincitori. fia è ‘Spapiratoria Ri evitare qual ho avuto | 
L'invasione del Belgio? Una sciv@ che solenni ba i deMoMo: cavallo è shac 
chezza, bisognava bene che  l’esercit finisce la fi e mentre cnla simo e un po' 
assasse da qualche parte. Le atroci@ 11 rio partecipo al prubbico i Aiusei e la sua malattia l'ho avulo avi 
commessevi? Fandonie create per meff riflussi della mia cavalleria, dicendo in dalla parte di dietro 
cattiva luce i i al L « Sole, raggio lampiona- Il nobile animale deve averi È ae 
più sotterrai bug e ultia «Ha pancia 
testimone della m che stevi PRESA CNIGRI lotti 
alte cl ind gghin i. sensa se ti d I FAI 5 ul ifatlibila - 
i, null'altro, tut ti giuro che m'appilo e non par N 
più si trattava di nocue bombe pit ». È JIM POSTOR È 
teciliclia | POLICENFLLA CETRUTO N nn e—=-" 
— ii rn ina È 
Deli passerà molto tempo ] EA Ulti “e t t 
chè la giustizia trionfi e finalmente ef Ultime “ istantanee ime istantanee 
sa riconoscersi la funzione tmanitari ” dc da G SE 
a dalla Germania con la guerr da Ginevra È nevra 
e la guerra e sià ne abbiame SÌ ———————t—tt@ 
sintomi con il progetto di assi è 
zione di un certo mandato coloni 
perchè ogni opera btiona merita rico! 
pensa. 
La guerra l'abbiamo vinta, è vero, 
ormai quel che è stato è stato e 1 Ù 
parli più. Una buona stretta di me 
ed offriamo il miglior seggio all’: 
perchè riprenda il suo posto tra 1 
tutti gli onori dovuti e con tutto i 
spetto che merita, perchè riacquisti 
sua padronanza, detti le fi i | 
suoi odi, compia le sue vendette A ' 
ga la sua lista di proscrizione, S 
non è riuscita ancora a far sì x 
sue mani le tracce del sangue. Dea "A 
Benvenuta, e scusi tanto !... ZANN = IR] K y 
Così ha inteso ammonirci cd csorti put o, : + È i 1 — da FE: Ri 
Observer, voce della nostra alleata I Lo stato definitivo d'uno dei membri della BRIAND: ‘Ahimè! Il soli Vi 0 Lo stato definitivo d'un altro membro dell 
ghilterra, SOS : Ahimè! Il solito gabinetto! S. DN. = 
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Servizî 


ti 

> 23% 

CANENDI =, 

a 


\L 
À 


LA 
©: 


— Vedi come è brutto e storto quell’uori 
pure ha una grande fortuna con le do 
dipende dal fatto che 
per le il UTTALIN 
svolge di uno splendore soprannaturale. 


E uscito NOI & IL MONDC 


— Ai vetturini e agli spazzini hanno dato un berretto regolamen- 


tare e a noi che cosa daranno? 
— Speriamo niente. Siamo troppo abituate a levarci tutto. 


= 


‘Serie preoccupazioni 
1a a Berlino 


‘A Berlino si è seriamente preoccupa- 
? 


me lustrascarpe, concerto all’Augusteo 
caro pigioni, prezzi da non t » con. 
correnza quel che pensa Botte chia ci 
piove a Roma? » 

Dietro al nostro inviato speciale abi 
biamo subito spedito il medico di reda- 


fe ce le, i ql x. Ii vero © Gramamofono » La 

Ì I pi Fonen aleuni alicnisti berlinesi per giu-| di Caruso, Tetrazzini. Tilt Ruffo, FI 

Brande ca; Anzi diremo e se nella capitale tede imper. | Possono udire ed acquistare nei negozi € 
eri mofono, Roma, via Tritone, Porino, 


di più: condividiamo p amente la sua 
reoccupazione, peri la tà verso 
no deve esser la prima dote di 


versi una vera forma di follia epidemica CAtaIdE 
fra gl’intellettuali 
*Terremo informato il lettore sull'esito 


di queste nostre pratiche dispera 


torio Emanuele, 39, che i 


= — 


$ È meine 
| Ì mata, da parte italiana, che « la politi- 
i \ ica di Mussolini è basata sul pensiero che 
PAnschluss e la potenza della Germania 
id È impossibile impedire în ciò che impone 
all'Ilalia di cercare l'equilibrio nella Ju- 
igoslavin e attraverso mandati coloniali 
favoriti dalla Francia ». 
Avete capito? Noi no. 
ranno capito nii ite i più eminenti per- 
onaggi della politica berlinese. Da qui 
nasce la loro seria preoccupazione, e la 
mostra. Si tratta di sapere se stia bene 
$n salute lo scrittore della Deutsche All 
Igemeine Zeitung o se qualche grave di- 
fsturbo cerebrale si sia prodotto nel cor 
rispondente della 


Come non a 


— Lo sai o non lo sai perchè è stato dif- 


ficile escludere il chiodo tedesco dalla Socie- 


‘Abbiamo inviato a Ber tà delle Nazioni? | E 
redattore, perchè interroghi accortamen- | Perchè lui si è attaccato a tutti i ran 
te i due giornalis italia. | PI 
mo, e ci faccia lume per telegrafo 
Hi Purtroppo, finora, non ci sono arri- 
| pati che due telegrammi i quali c'im- 
pensicriscono anche a riguardo del no- 
$stro inviato. 

Il primo dice: 

« Intervistato autore articolo Deutsche 
Willgemeine Zeitung equilibrio zodiaco 
$ottomarino Jugoslavia mezzogiorno me- 
mo dieci Germania tre camere e cucina 
sciogli le trecce e salpa verso il mondo ». 

Dice l’altro : 


ma è deplorevole che 
nostro compagno. x 
IL GIORNALISTA — È 


svelarmi il nome? 


— Lo saio non le sai perchè la Missione 
etiopica quande ha visitato la Lega delle 
Nazioni si è sentita come a casa propria? 

— Perchè ha trovato tanta gente nera... 
dalla rabbia. 


— Lo sai o mon lo sai perchè la Germa- 
sia arrivando a Ginevra, sul lago di Lema- 
no, credeva di ottenere una facile vittoria? 

— Perchè sperava che gridando: “ In al- 


ha permesso di re 


=== 
Dove manca natura, arte procura Capitale e mano d'opera» 


— La fine della lotta di classe, ormai è 
un fatto compiuto; ma essa era stata ini 
ziata da un bel pezzo dalla Società Anoni- 
ma Castelnuovo di Roma, nei cui magazzini 
affluivano sempre, tanto i capi! listi che gli 
operai, affratellati dal principio del rispar- 
mio e dell’utilità domestica. 


L'ultima seduta della S. D. NL 


grammofono che, 


Il canto di quest 


si riconosce subito, è di M Voce 
«Le ripete per noi il celebre 
1 Forza del destino. Ascol- 
t le e dividiamoci subi- 

la Pace ha trionfato! 


voce 


via Pietro Micca, 1; Milano, 
li a richiesta. 


FRANCO — Le accoglienze fatteci ci hanno commosso, 


nessuno abbia parlato di un 


veramente deplorevole, vuole 


FRANCO — Cognac Fine Champagne Baker; è lui che ci 
ere a tutte le lotte sostenute! 


A. A. BAKER & C. — Londra - Trieste (13). 


to Lemàno! ,, tutti rispondessero: — Ka- 
marad! Kamarad! 


— Lo sai o nen lo sai perchè per 60 


= — = 

posti d’accademico ci son duemila che vo- 

TRIOFOSFORO|== 

— Perchè il 60 nel 2000 ci sta 33 volte 
Ricostituente Nervino Eroico | isola 33. e 

MR VEAETENIA pinne" DEBOLEZZA | — Lo sai o mon lo sai che coca dirà l'e 

norevole Acerbo nel prossimo convegno 

io, agli inserzionisti in erba? 


— Che il P. N. F. non fa d’ogui erba un 
Fascio. 


« Intervistato corrispondente Tribuna 
Mussolini metropolitano, nuova unifor- 


lisco racc. ovun- 
T'WNARO (O) 


— SuppostE ANTIEMORROIDARIE — 
" AavorivtaRo LEVACUGIIORE SOLO [PIZOCVE 
Nar cortengozo vovtazze (anke 


INTUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 


LEPETIT FARMACEUTICI Napo: MILANO toRIto.. 


WI 


L'esito del | 


I nostri lettori sanno 
delle malgrado 
traversa, ha bandito un | 


Nazioni 
nazionale per la costruzi 
de più deg 
Iividentemen 
vogliono mette 
sto al coperto; tanto per 1 
un vicoletto, come sta ace 
sti giorni. 

Siamo in grado 


i membri 
i definiti 


per a 


muti fra noi e il segretari 


la Leg 
i) 
lazioni, progetti, piante € 


isultati del concorso tes 


+++ 

Il primo progetto giunti 
architetto tedesco. Questi 
to un edificio colossale, 
un gran pennone in cima 
giorni di solenni 
bandiera della... 
stanza, l’edif 
de clmo tedesco. 
enorme salone, nel quale 
giati i dele, 
to. Nel giard 
poi talune basse 
nestre, nelle quali 


sto le delegazioni < 


si pot 
German 


i tedeschi 


10 circosta 
costruz 
potra 
gli al 


Progetto italia 


ciutetto si riserva di non 
to tali alloggiamenti, se g 
di Ginevra prenderanno 
vorevole al suo paese. 
Dietro al grande salone 
rà un edificio destinato : 
guerra dei delegati tedesc 
mento per la produzione 


di Locarno » e dei gas asf 


partamento per il er, 
re per il Kronprinz che, 
preso dimora in Isvizzer 
dei medici. Dictro questi 
una vasta piazza d'armi ( 
ranno le truppe dell’eser 
caricato di difendere la p 
Si potrà anche costruire 
poso per generali tedesch 

Questo progetto import 
spesa di 90 milioni di liri 
rate annuali dagli ex-alle 
to tedesco. 

La costruzione sarebbe 
gegneri tedeschi e a mac: 
le quali non sarebbero pi 
rerebbero per la pace dei 

Come si vede, è un bel 


+++ 

Subito dopo, per impo 
Viene il progetto present: 
se. Si tratta d'un enorme 
piani, il quale dovrebbe # 
legazioni inglesi e dei ] 
loro campi di foot-ball e. 
tutto il comfort necessa 
sassoni. Un grande salor 
rebbe destinato alle parti 

naltro alle di bo: 


le e mano d'opera 


compiuto; ma essa era stata ini- 
un bel pezzo dalla Società Anoni- 
-Inuovo di Roma, nei cui magazzini 
jo sempre, tanto i capitalisti che gli 
affratellati dal principio del rispar- 
oll’utilità domestica. 
o —___—_—m———e_r_.. 


itima seduta della S. D. N. 


santo di questo grammofono che, 


posce subito, è di Marca Voce 
irone, ripete per noi il celebre 
della Forza del destino. Ascol- 

e dividiamoci subi- 


onfato! 


xè omai la Pace ha 


1 Padrone con ì migliori dischi 
altri celebri artisti. si 
là Nazionale del Gram- 
alleria Vit 


della Soc 
tro Mieca, 1; Milano, 
hiesta. 


commosso, 


ci hanno 
no abbia parlato di un 


eci 


lente deplorevole, vuole 


agne Baker; è lui che ci 
itte le lotte sostenute ! 


Trieste (13). 
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poti-MILANO TORINO- 


L'esito del concorso 


(Nos 


1 nostri lettori sanno che la Socictà 
delle Nazioni, malgrado i guai che at- 
traversa, ha bandito un concorso inter- 
d'una se- 


nazionale per la costruzione 


de più degna della sua alta missione. 
Hvidentemente, i membri dell 
vogliono mettersi definitivamente e pre- 


anto per non trovarsi in 


a Società 


sto al coperto; 


un vicoletto, come s cadendo in que- 


sti giorni 
per accordi interve- 
ret 
— di anticipare 


Siamo in grado 
io generale del- 


muti fra noi e il se 
la Le 
i risultati del concorso testè bandito : re- 


i nostri lettori 


lazioni, progetti, piante e spaccati 
+++ 


Il primo progetto giunto è quello d'un 
architetto tedesco. Questi ha immagina- 


to un edificio colo 
un gran pennone in 
giorni di solennità 
bandiera della.. 
stanza, l’edificio 
‘de clmo tedesco. Fsso è composto d'un 


ma, s 
innalzare la 
Visto a di- 
ad un gran- 


no allog- 


enorme salone, nel quale 
giati i delegati tedeschi col loro segui- 
to. Nel giardino circostante sorgeranno 
boni, senza fi- | 


poi talune basse costru 


nestre, nelle quali po! 
sto le delegazioni degli altri Stati. L'ar- 


ino trovar pi 
| 


Progetto italiano 


ciutetto si riserva di non costruire affat- 
to tali alloggiamenti, se gli avvenimenti 
di Ginevra prenderanno una piega fa- 
vorevole al suo paese. 

Dietro al grande salone tedesco sorge- 
rà un edificio destinato alla Scuola di 
guerra dei delegati tedeschi; uno stabili- 
mento per la produzione dello « spirito 
di Locarvo » e dei gas asfissianti, un ap- 
partamento per il Kaiser, una garsonnie- 
re per il Kronprinz che, come si sa, ha 
preso dimora in Isvizzera per consiglio 
dei medici. Dictro questi edifici s'aprirà 


una vasta piazza d'armi dove si esere 
ranno le truppe dell'esercito tedesco in- 


ato di difendere la pace del mondo. 
Si potrà anche costruire una casa di ri- 
poso per generali tedesc] 

Questo progetto importerebbe la tenue 
spesa di 90 milioni di lire, da pagarsi in 
rate annuali dagli ex-alleati all’architet- 
to tedesco. 

La costruzione sarebbe affidata ad in- 
gegneri tedeschi e a maestranze francesi 
le quali non sarebbero pagate, ma lavo- 
rerebbero per la pace dei popoli. 

Come si vede, è un bel disegno. 


+++ 


Subito dopo, per importanza e mole, 
viene il progetto presentato da un ingle- 
se. Si tratta d’un enorme edificio a molti 
piani, il quale dovrebbe alloggiare le de- 
legazioni inglesi e dei Dominions, coi 
loro campi di foot-ball e di tennis, e con 
tutto il comfort necessario agli anglo- 
sassoni. Un grande salone centrale ver- 
rebbe destinato alle partite di foot-ball, 
gare di boxe, un terzo al; 


per il nuovo edificio 


tre 


informazioni 


Progetto dell’architetto tedesco. — Si vede 
e il Kronprinz lo hanno dietro. 


un quarto al polo, un quinto 


alle doccie scozzesi, un sesto alle corse 
dci cavalli. Ogni Dominion avrebbe poi 


mo dell’edificio, con una pice 


banca per prestiti sopra pegno. 
o verrebbe a costare pochis- 
sterlin: 
cambio dell’epoca in cui l’edificio potrà 
a mille milioni di 
franchi francesi. Una inezia. 
+++ 

Segue il progetto dell'architetto fran- 

so è inspirato al pen- 


Il pro) 


circa um paio di :; cioè, al 


simo: 


esser ultimato, circ 


cese Tagucuie. 


anche l'appartamento per i generali. Il Kaiser 


o Lemano. Quello destinato 
munito di tutte îe comodità, 
compreso un rubinetto dal quale vien 
fuori un'indennità annuale di cinguecen- 
tomila franchi. 


++ 


Un ingegnere italiano ha presentato 
un modestissimo progetto del quale non 
meriterebbe conto di parlare se non tos- 
nto originale. 

ano ha immaginato una costrit- 


se alqui 
Li 
zione e somiglianza d’un mulino dal qua- 


le, non si sa perchè, non esce farina. 


e 


Progetto dell’architetto A. Brasini — Da 
che dovrebbe servire per il prosciuga 


siero di Briand e consiste in un gabinet- 
to particolare, di dimensioni rispettabi- 
li, nel quale ci si può in tutta libertà 
calare le brache. Nel gabinetto da lavo- 
cioè lo 
a ha ma- 
terializzato sotto le spoglie d’una figura 
femminile con la testa di Briand. Nelle 
dependences del gabinetto centrale, vi 
sono alcuni appartamenti per i delegati 
francesi, i quali dànno sulla splendida 


ro prenderà posto il genius 1 


Spirito di Locarno, che i’ar 


3 | DOCCE /COZZE/I» 


Progetto 
inglese 


una parte si vede il disegno del 
mento del lago Lemano. 


Ha partecipato al concorso anche l’ar- 
chitetto Brasini, romano antico, il qua- 
le propone di prosciugare il lago Iema- 
no, con pochissima (basterebbe 
buttarvi dentro tutta la carta che la S. d. 
N. ha consumato) e costruire nel gran 


spesa 


buco che risulterebbe delle gradinate ad 
anfiteatro. In questo anfiteatro s’adune- 
rebbero i delegati delle varie nazioni, ve- 
stiti da antichi romani, per dare il colore 
alla Naturalmente 


locale costruzione 


fp‘ 
|FPPARTAMENTI PER 
DELEGATI FRANCESI | { 


N. TRAYASO DELLE IDEE — 7 palin 
della Società delle Nazioni a Ginevra 


particolari) 


tutti gli edifizi circostanti dovrebbero ese’ 
sere demoliti 


-- 


C'è, ‘infine, il progetto di un negro, 
Questi ha immaginato di radere al suolg 
tutte le costruzioni di Ginevra per un 
raggio di mille chilometri, e di piantare 
sul terreno così stombro, degli alberi di 
alto fusto, quercic, olmi, pini, ecceteray 
il tutto intrecciato con liane tropicali d 
palme nane. Entro poche decine d'anni 
si otterrebbe così, nel cuore delli 


zera, 


i di tutte lc famiglie di bestie 
feroci avrà raggiunto 
ur grado di indiscutibile perfezione, & 


ando la fori 


mezzo di serpenti velenosi e uccelli da 
preda, allora în 
dotte le delegazioni dci vari Stati, vesti 


ssa potranno esser come 


ti in costume da tribù africane, con anel- 
cialetti alle caviglie. Esse 
inno armate di lance avvelenate di 
‘aglie e di boomerang. Dentro la fore- 
sta vergine si svolgeranno i colloqui a- 


li al naso c bra 


michevoli fra i membri della Lega ché 
stabilirà la pace fra i popoli. 


> destinato ad 
ottenere il massimo successo e ad essere 


Quest'ultimo progetto 


approvato e realizzato 


Le grandi manovre 
abortive 


Mentre dal governo italiano si parte în 
santa crociata contro l'uso e l'abuso dei 
procurati aborti, nella Svissera ospitale 
(e in questo caso « ospedale ») tal signo” 
ra se ne è procurato uno in gran 


de stile. 

Cioè, un momento: l'aborto non è 514 
to procurato direttamente da lei, benst 
dagli ostetrici che l'hanno avuta in cura, 
ciascuno dei quali ha voluto esperimenta= 
re il proprio metodo. 

Così il prof. Dautsch ha provato. col 

cavatappi di marca nazionale  tede 
sca (made in Germany); il dott, British 
: usato un forcipe speciale di acciaio 
lesci la dottoressa egia un col 
Îlo da scatole di sardine ; il proj. Frat= 
gois, parigino, ha voluto aperare senza 
guanti, causando l'infezione; l'ostetnco 
patentato Brasile ha somministrato alla 
paziente una pozione di caffè delle pro= 
prie « fasende »; la levatrice signora 
Dany Mark ha finito per intorbidurle le 
acque del Lemano, cd altri Uragvay del 
genere hanno poi determinata la cata» 
strofe. 
Non parliamo delle posizioni inicomo= 
do fatte prendere alla gestante. Chi l'ha 
costretta ad un seggio fisso, chi mobile, 
chi provvisorio, chi definitivo, chi oscila 
lanti, chi Yoteante. ì 

La povera signora Ginevra insommay 
che titti speravano avesse datò alla luce 
un bel bambino vivo. e vitale, e cioè il pico 
colo Accordo, in seguito a tali mai 
vre abortive si è vista condannata ormai 


ed anche a noi — che darci un, tagli@ 
cesareo con le inutili recriminasionil. ® 


all’infecondità; onde a lei non resta => 


‘La polemica sulla 
| 


OPPO (ai suoi carabinieri) : Ola, 


I CARABINIERI DI OPPO: E che ci ha 


olemica 
di dil. 
Poich 
ttori, Q i sono in gran fer- 
ino, a provarlo, le seguenti 
che ci sono pervenute per filo 


quel barbasgianni di Mihele 
Biancale dice che un pittore "un pol'esser 
critiho. Oh, questa sì che gli è *bbona 

a el’ha delto a q ullo? 
ceritiho hadda osser pitiore, hadda 
Vnzi, vi dirò, i’ ccritio hadda esser 
chiaiolo toscano se vol” ho. $ 
no son bastonate bell'è * , giurab- 
bacco. "Un fo per dire, ma critici ome | 
’mme, e fo i' ’1 me n se ne 

no a cercarl si 
retl 


tro- | 
qui 
na g p 


intervengo anch 
la ballo Balla balla. E 
ballo le balle futuriste per le quali voi 
sapete che je m'emballe. Perciò, se Bian- 
cale fa il bullo, lo bollo bel bello. 
Il pittore non può esser critico? 
E? una ballal 
Balla. 
Signori, 
il critico non dev'esser un pit- 


fore? 


E sia. Ma che, almeno, sia un critico ' 


Biancale non è nemmeno questo, dalo 
che dice male delle mie opere. 
Cari ed egregi amici, 
quell'asino di Biancale sostiene 
che il pittore non deve fare il critico. 
Questa è una bolla per me che sono pit- 
fore e mi sono messo a fare il critico. 
iacco! Se sapessi scrivere, gliene 
‘direi quattro! 
Siviero. 
Gentili signori, 
Biancale si permetle...? Che lo 
Fossin'ammazzallo! 
Distinti saluti. 
Longhi. 
Spett. Direzione del « Travaso », 
che me n’imporla a me se non 
È bella? (la mia opera, s'intende) T'anto 
L’amante mio fa il pittore. Criticar mi fa- 
rò come una stella. 
Una pittrice che non si nomina. 
Signori nostri, 
scusate se, non chiamati in cau- 
ta, ficchiamo il naso in casa degli altri, 
‘cioè se intervenzamo in una polemica che 
mon ci riguarda. Noi ci permettiamo di 
int ire in dei superiori inte- 
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mostra del ’900 


miei fidi, arrestate il Biancale! 
presi per due carabinieri? 


r esporre il nostro 
queto del Biancale. Il 
non può essere contampo 


ressi dell'arte, 
to di vista cl 


critico d'ar 


rancamente piliore, così come il critico | 


e autore, il 
sere roman- 
non può es- 


drammatico non 
crilîco lelterario 
ziere e il critico mus 
sere compositore. 
E questo fia suggel. 
Dev.mi (per ordine alfabetico) : 
Alaleona, Alvaro, Bacchelli, Barilli, 
Borgese, Cecchi, d'Ambra, Frac- 
asco, Labroca, Pick-Man- 
li, Fausto M. 
gnani, Gino Rocca. 
TEATRI DI ROMA 


Va 


Ono | 


E. Poli Randaccio nella “Gioconda ,, 
al COSTANZI 


Prossima rivincita di autori 


Pio Vanzi, di cui agli « Indipendenti » 
i appresentata la farsetta Nemico 
, se ne piglierà una terza. 
una quarta se ne prenderà De Stefa- 
ni, di cui lo stesso Bri a ha presen 
tato agli « Indipendenti » una Salo- 
mè (1). 
Don Gomez 0 la Falalità, 


Notiziario 

La compagnia di Luigi Pirandello, che 
che si tratterrà a Roma per 10 giorni, 
annunzia circa 40 spettacoli, fra novità 
e ripres 

Poichè tra le novità 
sulle acque di Orio Verg 
profeti prevedendo che si rappresenter 
soltanto que: che, dato il 
suo successo, si dovrà replicare tutte le 


il Cammino 
amo facili 


Per una più grande Roma 


» anche a nome di Roma 
Don Gomez, o la Fatalità. 


o» (1), romanzo di ‘Achille 
già fu pubblicato nelle 


a Carra e €. di 1. Be 


Esultate... 
Abbiamo voluto puranco noi sparare i ri- 


“ urbis et orbis ,, il grande evento. Ma, ahi- 
noi, il cannone ci ha fatto cecca cosicchè ci 
siamo dovuti contentare di far nostro il col- 
po di mezzogiorno. 

Esultate... dicevamo. 

Stiamo per notificare l'esito del concorso 
per 


L’ARCA DI NOE’ 


Pronti! .... 
| Nervi a posto... 

Uno.. due... e tre! 

Il vincitore del concorso è il signor AN- 
GELUCCI ALFREDO di Roma, il quale ha 
avuto il piacere ed il merito di vedersi pub- 
blicate ben sette storielle, contraddistinte 
con il N. 555.555. 

L'interessato c’invii il suo intlirizzo per 
poter ricevere il premio cioè un bel cinque- 
centone. 

Gli altri concorrenti non si disperino, 

\ Abbiamo pronto qualche cosa di strabi- 
liante. 


tuali 27 colpi di cannone per annunziare | 


—Per ora apparteniamo alla corporazione 
dei silenziari. 
Ma scoppieremo presto! 


_———_—_T_—t_m——m 


Lo stato definitivo d'un atro membro della 
S. D. N. 


Dopo l'insuccesso di Ginevra anche 
Luther caldeggia l'idea di una riforma 
in seno alla S. d. N. 


S. d. N 
La riforma di Luther 


Giaa Capo, che ha dato all'« Argenti- 
na » L'uomo in maschera, si prenderà 


certo una rivincits 


O. Canilli, che allo stesso teatro ha 
se ne prenderà 


dato Parole sulla sabbia, 
erto un'alt 


————————Î_n 
Filiberto SCARPELLI responsabile 


rip, de bun Uan 


1 


LO SPAZZOLINO DA DENTI, 
nelta scatola gialla» 


La) Antiraff 


; guarisce In 12 ore 
qualunque 


Raffreddore 


.VEPROMA 
MILANO (32 


È 


Noi e il Mondo 


la rivista mensile più simpatica ed in-Î 
nie Costa due lire cd è in vendita 


te 
ovunque, 


FUCILE m SOLIDO | 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio: Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


DIGESTIONE PERFETTA 


coll’uso dell’antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
ed i disturbi di stomaco. 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


Conto corrente con la Posta 


Secolo II — Anno X 


UNCLE SAM — 


Un altro rapp‘ 
Msulla situazione e 


1 giornali degli Stati Un 
o un altro rapporto di 
tore americano a 


ale car 
Nic Tale associ 
He lettere ( ) 
"esce a intendere il signifi 
ata fondata circa otto ar 
‘ssore politicante, certo | 


LO SP. NO DA DENTI, 
nella scatola gialla» 


Antiraff 


guarisce In 12 ore 
qualunque 


Raffreddore 


€ 
8. A. VEPROMA 
MILANO (32) 


Noi e il Mondo 


Conto corrente con la Posta 


Secolo II — Anno XXVII 


il [RAVASO 


TELL LF 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Nessuna differenza passa tra il fuoruscito e il fango. 
Tutti e due insudiciano lo Stivale. 


Roma, 28 Marzo 


Cent. 25 


— Dunque la notizia sulla intervista con 
l'austriaco era falsa? 
NITTI: Purtroppo! 


= 11(@[:9[{ 


TRUCCO ALL’ AMERICANA 


E la rivista mensile più simpatica ed In-[? 


ressante Costa due lire ed è in venditi 
vunque, 


«FUCILE n SOLIDO | 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio. Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


DIGESTIONE PERFETTA 


coll’uso dell’antico 


AMARO 


MANTOVANI | 


(Tintura d’Assenzio) 


il Insuperabile contro la 
mancansa di appetito 
cà i disturbi di stomaco. 


Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


RATE 


UNCLE SAM — Credevano proprio che fosse una cometa! Non s'erano accorti che si trattava d’un razzo con la testa. 


Un altro rapporto 
sulla situazione europea 


nali degli Stati Uniti rendon 
hton, 
, sul 


‘a come egli, tro- 
ura in Isvizzera e 
a, scoptisse  l'esi- 
di uomini poli 
l'ordine inter- 
vento della 

a con tre 


ci tendente 
lazion 
‘Tale associ 
lettere (S. d cui ancora non 
Miesce a intendere il significato, sareb- 
| Stata fondata circa otto fa da un 
Ofessore politicante, certo Wilson, non 


mondo una specie di statuto della pace 
universale, sotto forma di 14 punti che 
ebbero : fortuna sul principio. Co- 
stituita la S. d. N. fante si ritiro 
| dalla vita pubblic norto. Ora 
la S.d. Nè uno iti che la 
| vorano contro la p: condo Hough- 
ton, sarebbe bene cl li Stati Uniti in- 
tervenissero a scong le malefatte. 
Queste rivelazioni 
americano hanno profondamente sorpre- 
so l'opinione pubblica. I giornali hanno 
aperto delle inchieste per vedere se 
Ison di 


ricano ignorava finora persino l’e- 

Da un'inchiesta iniziata da 
Houghton risulterebbe che il Wilson, 
inventore e fondatore della S. d. N., si 


sidente de 
re anzi che 
gonzi che 
tale e seguito nelle 
minali imprese. I 


$ mer 
li sia riuscito a trov 


si parla è realmente esi- 
stito, se si t d'una invenzione euro- 
pea ai danni dell’Ame 

Il pubblico si meraviglia che sia stato 
possibile trascinare per otto lunghi anni 
una situazione immoralissima e foriera 


conosciuto e che 

era da consid:.arsi falsa e tendenziosa 
i ia contraria. 

on, dunque, spendendo il no- 

me degli Stati Uniti, avrebbe lanciato al 


dell’ambasciatore | S. 


di conflitti dandone la piena responsa- 
bilità all'America, la quale, com'è noto, 
non sapeva nulla di nulla. 

Pare che il Dipartimento di Stato in- 
tenda dirigere alle C Îlerie europee 
una nota nella quale dichi, i 
camente che il nominato Wi 
be mai nulla di comune con l'Am 
che fu un volgare lestofante e che la 
ì N. dev'essere considerata come il 
lassico esempio di truffa all’ameri- 


E’ morto Schalze il re dei falsarî. 

Nitti, Salvemini. Donati, don 
Sturzo e C. prendono il lutto 
stretto. 


Appuni 
spunti 
e disappti 


Allegria !! 

Ciò che è accaduto a Belg 
fe la mezza quaresima, in 
paldorie a cui si sono abb: 
appartenenti alle tante 
temponi colà esistenti 
fontanamente supponibile po 
a Roma, dove pure fioriscon 
coli di divertimento: « B 


(ai 


e === 


ll settennio 


gli gettò il DOzzo or son anni sette, 
mella terra d'Italia, che non è tragile 
argilla. Solo, nella sua officina bersa- 
gliata, gettò quella sbozzariìa e gli SCAr- 
Sì che la visitrrono ne ebbero compiaci- 
me: to. 
3ersagliato, continuò nel lavoro, che 
solo pochi ammiravano; ma che tutti no- | 
gavano, dicendo: Egli si pecca di de- 
menza. Poì gli passerà. — riescono col buco, e lei ci ha fatto una 
:1 bozzo prende;a consistenza di fi- | figura, anzi un bel « figurinaro »! 
gura viva e gli scarsi crebbero. » consolarsi, vada a vedere quello 
Sta gli altii proseguirono a dirli de- | che il piltore suo conc ittadino De Servi 


LUCCHESE Tutte le ciambelle non 


au:nti in un col Maestro. a N ha esposto al «Foyer» del « Nazionale 

Smil dn nidevano di fl qualficaria, | |: \TICkLLO, — Ella si preoccupava ; og: 

davsvichè avevan credenza, cioè fede! | cvistiar RT AR rt ngn Pani de Borgo», «Corpi 
cristian ed ! so' matti nun ce li vole 


Nella capitale della Serbi 
pilan finale di una delle s 
dorie è stato questo: due mo 
avi e più di una trenti 
e contusi. 

Ciè da prevedere che col 
che tempo, nei resoconti di 
serà a un certo punto: 
sto si levò il pr 
una nutrita scarica 
ronunciò le sue ultime ] 


»: contorti, Vi abtacimmati, li ubbria- nto per non @ 
eni, li sicari, li desinquenti, li nO- | |. Giornale d'Ialia. 
Sini rospî, li uomini jene, li rn |" \{ROSCARSI NELLA STAMPA FA 
negati scagliarono sassi contro i vetri | LCISTA Ara See "felice: IU 
Qdell'officina e fecero tomulto per posSes- | ;,npiica un consiglio che il Vettori non 
\sarsi della statua e piombarla nei fiu- s Dee cecin qualche giore 
me del loro fango. Li vetri caddero in- 3 pa dppartri 
franti; ma la statua venne difesa e RARE) 
Di Vettori, per quanto si 
scoprirà sempre qualche 


ere più direttore 


rionatori, non mescolati al 
tomalto, varo: Sarebbe ora che la | rj;n 
smettesse con Za fo)lia della sua cIea- | (i:nioso — 


— Giovanni: i miei doloretti uricemici vanno aumentando. Il 


ci vorrebbe sapere 


È 
sa ' zione e così si vivrebbe in pace O io dioliala 
$ n rigione cavoversa Egli pe: tati i crediti per l'Ambasciata va medico mi ha ordinato come acqua da tavola l'IDROLITINA. tica indignazione d 
x mella detta tollia e li pochi di ati cre redinma che ill foi sona VANO di RO 
cana. Alah, Cerecerii dra SEORE) Mi raccomando: I...dro...li. ana ibi VO 
colori e spa 


torno diventarono parecchi. indi molti, i L 
d'la statua proseguiva n prondere mo- |‘! Olanda sia roso dal baco mi 
verza e robustezza vitali. PARLAMENTARIS 
Sfoltissimi, però, persisterano nell’af- | doveva finir così; Radic 


nico! 


te in set di alleg 
Data così la stura ai | 


ni dei quali p 


mente 
far | L'IDROLITINA è la più gustosa, la più litiosa, la più economica acqua da 


dr ‘e che la demenza sarebbe pas- Jego-con colo (chie anno la sua stessa favola. UNICA ISCRITTA FARMACOPE ; 
in bel giorno, rimasero sterrefatti nel La siae si È A. GAZZONI & C. - BOLOGNA pri Ca vi arrivò 
È mirar la statua, fusa in bronzo t‘asci- = n cn a RIE DOLOR aa a 


a hi rata in Campideglio da mille braccia ed Perle giapponesi 


avi restare dominante. ; 
; il tavolo 


prc n = SI En S ' 
MI lev 
| rinnegati, li uomini belve, li “ is 
ri e li lestofanti si ricercarcno adi. e iti, i quali con 
* ì ansicsi e si ascorsero che n0n la follia, si i DSH 
ì ma soltanto Joro erano passati! SIA Li 
Ri) allora li benragionatori decretarono portati i 
IS che siccome la follia pers:isteva e de, ‘DIC uti CE un 
ni minava ciò era ind:ce che valeva qual R ich stato depl 
È | cosa in saviezza! Ti n E I M S arresto si sfass 
j Sette anni trasco1se:o! La statua è là, AVENA 
4 più viva di prima! Gli esigui di un LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON L'artista del ti 
si i fi 


i 
b giorno diventano tutti, roichè si son fi- 
: Malmente accorti che quella statua è l’ef- 


Da un arlico 
Marzo sul « Fralicello del Gargano 
sello candido e lindo, popolato da | 
operosa che nel numero non arriva 
re precipita in pendìo 
anie pianura ». 


! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 
Quale orribile visione! 
+++ 


a 4 VA MATITA| 
Affrettatevi Dall'Index di Febbraio : ef AV PENNA] RNA 


% zi acquistare la « Tribuna Iilustrata » Se |. 1) ho il vanto di aver rovesciata la | I pe | ; > 
ci non volete restarne senza. Il numero di O anto di i RL INDISPEN/ABILI A TUTI A | Acci...denti! 
scema italiana. i «tl@MM1 + 

. LASSATIVI A Gerusalemme (proprio | 


Ù questa settimana è pieno di seliocii ci ci icona AA LBta so 
| inali i lenticinque he razza di stomaco ha que ‘a p SLAR b 
inali e sensazionali, Con « venticinque » Olisiniossicario, c'è più religione!) un aral 

quenie è stato condani 


EUIi centesimi leggete per sette giorni. | gaglia! î 
= Sintostino, icclusione per avere tccis 
n ( forse ottantenne?) cli 
una vita troppo libera. 

\1 severo padre, che ha a‘ 
tenza come un buon auguri 
escono i denti per la te 
qual cosa, pure essendo una 
‘ 
I 
t 


figie dell'Italia! L'artefice oscuro e dì- 
sprezzato di sette anni or sono domina 
eggi il cuore della Patria intera! 
} Per Benito Mussolini: Eja, 0a, eja, 
bi qialà! 


la sua fam: 
dei cape 

ciò che secondo noi rap) 

senso, pel fatto semplicissi 
a qualcosa che 1 
nor Antonio t 
ha distrutto quello che c'e 


nvenzione 


PAT 


Società Torinese Applicazioni Radio fl [ci fa temere sempre — 
Sede in TORINO — Via Asti, 18 Î 


DIGESTIONE PERFET TA s Apparcechi a 2 vole completi tato a lui — qualche guaio. 
nre 
it 


Phi a 0I5 Dn che «fin che s'hanno der 


coll’uso dell’antico apparecchi radio-riceventi a non si sa quel che ci tocca | 
vi Altoparlanti di prande poten 1) Std 
AMARO inodiche d'accumulatori con unito Orsitalità 


ore di corrente. 


ee L,, 
FEdÀ MANTOVANI [|| e ricarien deli Si è svolto a Dema il pre 
i » 


Iva pren RR VARIO, r l'accensione de rdiavo della celebre f« 
, imputati 
eromaltr 


secondo alcuni 
tato le bestie, 
a potuto dimostrare il co 


i giornali — gli fecero c 
ne. 

Asgiungiamo — per la v 
he per la verità — 
svolse press'a poc 
È tosi annunziare dal n 
fil uardiano in irreprensil 
Wvisita, fw introdotto nella 


In un bicchier d’acqua 


emiutet gg! MIGLIORI FUGILI \roncndosi ad una specie « 
devono essere stemperate le Com- 


o. E a 
N È itoco, consistente nell’entr: 
presse, Rapa "di Aspirina perottene- 


Sa, dove gli orsi — dicon 
re un eîfetto più pronto ed energico. gita Li 
Il loro sicuro valore curativo ha 'at- \ s 
to sorgere numerose imitazioni, 
fel FABBRICA D'ARMI 


) molte delle quaii si sono dimosirate 
dannose alla salute. Mata per l'occasione in sal 
ti La confezione. delle x M\cre cd accolto, co belle 
i i compresse originali È fo:so signora Orsola 
| D ia'verie e PE fi iore de la famiglia chi 
i > conoscere i suoi teneri 


ce Bayer; ri I i 
ce Bayer; Il nuovo venuto si affret 


«BANò 


LULIDISSIMO::- (ALZATI 


Domo 14 Medaglie allo 
delle Loro Maestà primario Esposizion 
Reali d'italia © Congressi Medici 


EPILESSIA 


ea aitre MALATTIE NERVOSE 
guariscono radicalmente colle. celebri 
ri è Tavolette dello Stabilimento Chi» 
Farmaceutico de! 


Cau. CLODOVEO CASSARINI di Bologna 


— Chiedere opuscolo N. 1° — 


mpresse,, 


[ITALIA AL CONTE LUIO DE VOINOVICH: Prima di sriere | Wa OSTAÀLI 
bisogna saper leggere!. spira 


nici vanno aumentando. Il 


qua da tavola l'IDROLITINA. 
I 


a, la più economica ac 


li & ‘e. - RESA 


CIENDAZI ©. 


N € FILS || 


E — Cn 


Ss. T. A. R. 


ocietà Torinese Applicazioni Radio 
Sede in TORINO — Via Asti, 18 


Apparcechi a valvole completi. 
le con Nene tutto l'occorrente per il 
a 


I Îio-ri ceventi 

grande potenza. — 

terie a semmulatori con unito 

irizzatore di corrente. 

mojonico Philips per la, 
d 


venti. — Page: 
— — Lis:ini e notizie a 


N 


hi 


ORENZOTTI > BRESCIA È 


Dono 14 Modaglie allo 
delle Loro Maestà primario Esposizion 
Reali d'Italia © Congressi Medici 


EPILESSIA 


ed altre MALATTIE NERVOSE 

guariscono radicalmente colle, celebri 
otveri e Tavolette dello Stai lo Chi» 
mico Farmaceutico de 


Cav, CLODOVEO CASSARINI di Bologna 


— Chiedere opuscolo N. 1° — 


Appunti LA Vv 
spunti | 


e disappunti ; 


Allegria !! 

Ciò che è accaduto a Belgrado duran. 
fe la mezza quaresima, in causa delle 
paldorie a ci si sono abbandonati gli 
appartenenti alle tante socictà di buon- 
iemponi colà esistenti, non è nemmeno 

ontanamente supponibile possa avventi s| 
a Roma, dove pure fioriscono molti 

di divertimento: « Belli. nasi 
nzoni de Borgo», «Corpi sicuri», «Si 
i so' matti nun ce li volemo»n, ece. 
Nella capitale della Serbia infatti, il 
ncio finale di una delle suddette bal- 
dorie è stato questo: due morti, sette f 
riti gravi e più di una trentina fra feriti 
e contusi, 
C'è da prevedere che 


coli 


dl 


colà, fra qual- 


che tempo, nei resoconti dei banchetti 
si leggerà a un certo punto i; 
All'arrosto si levò il presidente, ac- 
colto da una nutrita scarica di legnate, 
ronunciò le sue ultime parole fra la 

t a azione dei presenti, 


cia presero la parola dicendo. 


di tutu 1 colori e sparando revol- 
te in segro di allegria 
Data € lu indisi più 
il k i de I rene 
ti in cavità, si arrivò allo spumante, 
cui bottiglio servirono ad 1 ieta 
i teste fra commensali 
mense Îuro 
olo 27 ira mc Th) 


quali con gentile pen 


) vennero, dalle autorità Ì 
ati al più vic S 
un gruppo di sminfa 

che in istato deplorevole | 


cesto si sfastiarono sul ca- 


— Per ora la voce! Poi qualche cosa di più sonoro! 


tA LIBERA 


VOCE ED IL PADRONE (di casa) 


strumenti » 
tista del taglio = = = _ = 
ERO So fcano Iunchi | re quindi le zampe < I san Volta br Lo dice la stessa parola 
Parigi, ospite della capitale todisen.. | She gli Furono Volta, Mascagai|.». 
le e ran sedutosi mus-d-mu5 con la 1 7 Un giorno che, andando în carrozza, 
na pe Lan sa, fu | invitato da questa a sc il tà, L Î per l'imperizia dla rino st r ri 
falla invenzione dei cape behè»; prender parte al ballo dell’or- e aniranconi |... ;ropose a questi di andare a sta 
iciò che secondo noi rap ita un non ti 5 i tlivo 
Lenso® pelofatto semplicissimo Ché schi molto movimenta re con lui per servirgli da «callivo con- 
Pero cere oe emo ogtaugge], unne, terminato il cordiale ed affet- duttore» 
Tiatonio gettando | capol. | 1050 rir :vimento, il guardiano si acco- Un'altra volta si parlava — fin d'alio» 
la sip per ue drago | mi i alla signora Orsola, che ra! — di volo alle donne, e l'irapenilen- 
O IST RtO Ae roIS0O Vic all'ingresso si meravi- te Jreddurista sostenne essere uno sba- 
Ì Acci...denti! gliava come egli non avesse portato se- glio di grammalica scrivere «donne elet- 
A Gerusalemme (proprio vero che non | co la pelliccia: «Oh mi basta di rip Iricin ma doversi invece dire «donne e- 
c'è più religione!) un arabo centocin- | re a casa la pelle!» letiriche» 
quenne è stuto conda a 10 anni di “ vodkazi Ibbiamo consultato — per avere più 
renne è stuto condannato a 10 anni di | (Quando non C'è vodkazione PA bbianio «onto EE Mirra pi 


> la propria fi- 
?) che conduceva 


ne per avere Uci 
( forse ottantenn 

una vita troppo libera. 

AI severo padre, che ha accolto la sen- 
iza come un buon augurio, dicesi che 
rescono i denti per la terza volta; la 
tal cosa, pure essendo una bella como 
ità, fa temere sempre — come è capi- 
ato a lui — qualche guaio. Infatti è no- 
» che «fin che s'hanno denti in occ: 
m si sa quel che ci tocca n. 


Orsitalità 


Si è svolto a Berna il processo contro 
guardiavo della celebre fossa degli or- 
. imputato, secondo alcuni malevoli, di 
aver maltrattato le bestie, mentre egli 
ha potuto dimostrare il contrario sotto- 
onendosi ad una specie di prova del 
consistente nell’entrare nella fos- 
dove gli orsi — dicono i resoconti 
ornali — gli fecero cordiali acco- 


A proposito del fatto — per noi, gente 
sorpassata, incomprensibile — di quella 
contadina e di quel contadino di Koslo- 
vo che hanno «legalmente» venduto il 
proprio marito e la propria moglie ad 
altre persone ricevendone in compenso 
alcune bottiglie di vodka, un avvodk 
to bolscevico ha detto che la vendi 
avuto luogo per la ragione plausibi! 
ma in Russia, che quando due consorti 
non vanno d'accordo c non si possono 
mandar giù, si ha diritto al cambio reci- 
proco con una certa quantità di liquore, 
il quale almeno va giù di sicuro. 


Il tranvai notturno 


Îuoco, 


«giungiamo — per la ve e nicn- 
U altro che per la verità — che la ceri- 
Monia si svolse pressa poco così: 

re dal maggiordorso, 
irreprensibile abito da 
introdotto nella fossa trasfor- 
l'occasione in salotto da ri 
accolto, co belle mi 
la signora Orsola, 1 
Muaggiore della fam che gli fece su- 
o conoscere i suoi teneri orsacchiotti. 
Il nuovo venuto si affrettò a stringe 


“BAN 


SciDiSsIMO 


attosi annunz. 
| guardiano in 
Visit 


fu 
Mata per 
Vere 


cd 


so, di 


Lusso 


la non si capisce quale nes- 
e fra loro questi tre per- 
profon- 


ma ci. 
no 


t 


a 
ed anche noi — pur cos 
di in tutti i rami dello scibile umano 


sonagg 


saremmo vestati perple se il Giorn 
le d’Italia di pochi giorni fa non ci a 
se rivelato che Alessandro Volta, îl cele- 
bre inventore della pila elettrica, era ai 
suoî tempi ciò che forse ancora è il m.0 
Mascagni ed è senza dubbio il simpatico. 
e sazzeruto onorevole lLanfranconi 
lerribile freddurisla. 

Tratiandosi di uno scie 
di più si è dedicat» alla scoperta di appa- 
recchi generanti calore, la cosa può sem- 
brare strana; ma se lo asseriva quel gior- 
nale, tanto competente di elettricità che 
lutti ne erano... saluri, qualcosa di ‘0 
ci deve essere 

Delle freddure dette dal Volta, îl pre- 
fato giornale ne cita solo una, ma suffi- 
ciente a far sbellicare dalle risa un eser- 
cilo di capponi: una volia (anzi — vede- 
te il contagio? — un Volla) ne disse una 
madornale, e tino dei presenti esclamò 
fingendosi indignato: «A questa poi non 
resisto!». E il fredduvista di rimando (da 
non confondersi col gerundio del verbo 
rimare) : Ma che re-sisto! dovete dire pa- 
pa-Sisto!» 

Di questo genere, il nostro Alessandro 
— ci siamo informali dal collega Tom 
che lo ha conosciuto — ne ha dette molte 
altre anche più... spiritose. 

Egli fra l’altro sosteneva che l'elettri- 
cità e la geografia sono la slessa cosa, poi- 
chè ambedue hanno i «poli»; non solo, 
ma aggiungeva che poli in greco signifi- 
cando «farecchin e non «due», parlando 
di quelli della terra e degli apparecchi 
elettrici bisognava chiamarli duoli. 

Ad uno che gli domandava come do- 
versi agire per ottenere un «conltalton, 


vi 


uni 


nziato, che per { 


«Larousse», € 


udovi trovato che 


fu lui 


il primo ad introdurre in Italia, dull'e- 


stero, 


la coltivazione delle 


patate, ci sta- 


mo perfettamente spiegali come riuscisse 


ad essere 
imilalori 
Mascagni e dell'on. 


tant 


della forza 


piritoso e ad 
appunto de 


Lasfranconi! 


avere 


I M.o 


Frasi sfatte 


‘Avendo sete, Nino 


Dunque lali 
far restar s 


tai 


— Non si può dir 


chiese all’Amico 
un buon bicchier 


Alvaro 


di vino; 


ma questi essendo avero, 


rispose — Mi ri 
ho la cantina si 


mmarica : 
rica ! 


MORAL 


Ce ne sono tre !! 
e poi ce n'è uno di tutti i colori 


— Ma di che? 


— Ma dove? 
— Nel numero di aprile di « Noi e E 
Mondo ». 
— Dove si compra? 


— Dovunque. 


ne rin 


Prof. Dott. st VAIL 


DI 


gono 


Ma affrettatevi 
pochissime copie! 


olta può anche accadere 
hi, pur dandole a bere. 


perchè 


\GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE 6 SINODITE 


lisco raccom, ovunque. 
Magenta, 10, MILABO 


‘4 - Corso 
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w& Roberto Bracco ha una ma- 
‘a dentat 
atto dieci mi- 
amnetti. 

da 


Dev'essere 


++ 


è un guaio 


al 


chiameremo 
Italiani. 


Bros 


ri dice che noi ce 


o ì. 


» vero che ce l'abbiamo 


con ini, Soltanto, lo consideriamo un im 


becille 
+++ 


Vittorio Vettori defenestrato. 
Accidenti che razza di fine 


È 


strone ! 
+++ 


Accidenti! Speravamo che il 


È colpi di cannone all’avvenire 


Ma così l'ammazza ! 
+++ 
Per l'iviene e la decenza si 


£ prega di non sputare sul pavi- 
sj mento. 


Occorrendo, fatelo in faccia a Giuseppe 
direttore del Corriere degli Ita- 


Dona 
liani. 
+++ 


3 Iiffettivamente, 
È 10 compie un ab 
Corriere degli 


mo col proibirgliclo ! 


quel 
hi 


vietato condurre cani sciol- 


È ti. E allora si leghi Donati. 


+++ 


$ Chamberlain | aveva 
troppo Locamo al fuoc 


messo 


PULCINELLA 


nelle sue maggiori 


interpretazioni 


Vi partecipo 
lute e così 


0 il Borzino o la vitina! 


con 


Pulcinella 


sfortunato compratore di partiti 
e di giornali piccoli e grandi, 
spaventato dalla scenica tem- 
pesta dei Paesi Bassi dell'amico 
suo don Vittorio Vettori, detto 


Pettolone | 
rr___—_Ém—_— 
Vi pi » di non mettermi in 


rehe io sono un no- 


rilliquido, perchè 
mo che se mi si riscalda l’impencetrabile, 
jo me ne faccio render conto, ! 

Ta questa farsa recito la parte d'un uo 
mo furbo all'eccesso che, esercitando la 
lumino; protessione  dell’assicurazione 
in ogni ramo e condizio non vuole 
fare la figura del cavulicchione, e pei 
spende tutte le rendite dci suoi 17 mila 
rocati per farsi nominare immantinente, 
a mezzo del risolvente, presidente d'un 
partito inesistente. 

Allora viene a conoscere un cassaba- 
bancone di rara dimensione a nome don 
Vittorio Vettori detto Pettolone e s'ac- 
catta il Giornale d'Italia, facendo tre 
quarti di varn supit 

Quando, pe ominciano a correre le 
cosiddette mazzate, debbo vendere il 
giornale e ci rei fare un affare, per 
chè io, pe' la lopa che tengo sempre a 
disposizzione mia, quando se tratta de 
magnà, me faccio rompere puzzì le sar- 
cenelle ‘neuollo. 

Ma purtroppo debbo ritirarmi corni- 
to e mazziato, percui ho un diavolo per 
arraggià, si "nno 
lo sbatto ’nfaccia. 
‘di piede e quanto 
tenete disponibile alla parte «del tra- | 
monto. | 


POLICENE CETRULO 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


Po:tale via. Non son servite a nulla 


LA MARCI 


La notte allor che ton da ride la luna in cielo 
ed a Milano arriva l'ordine di sloggiar 

sopra il carro di Tespi laticlaviato e anelo 

cen gli emigranti attorno ritto Morello appar. 


Si deve andare a Roma; le briglie ed i finimenti 
sono già pronti, oliata la martinicca va 
sebben Paolo Giordani morda il freno coi denti, 
il Condottiero in arme grida agli autori: — Olà! — 


— Olà vei che di Tespi ricalcate le strade 
sia come parrucconi, sia come innovator, 
il problema centrale oggi ognun persuade 
quindi al centro d’Italia si vada con fervor! — 


Sclama e incoraggia Praga cui Roma fa paura 
chè teme che il risotto non potrà più mangiar, 
e placa Fraccaroli che nella notte oscura 
polemizza col vento che fischia a tutto andar. 


Ma.cia, mentre Luigi Pirandello si bea 
e Forzano cucina l’eterno polpetton 
in vista di Varaldo che in simile odissea 
tartaglia più del solito a lato di Simon. 


— Che... che — dice Varaldo — Che fa... fanno di n 
Que... que... questa è una vera ca... Ca... calamità; 
aggiogati al ca... carro sì traggono e po... poi 
della mia pa... pa... pacchia chì sa cosa avverrà? — 


RR ent 
Questioni di corte 


, presidente del Cc usiglio Gre- Ì munica le s 
signore locali 

Presediamo che queste disl 
troppo sue | di°S. E. Panzalos — è una gri 
parla siano l'inizio di tutta ur 
ma sulla moda femminile, che | 
dente intenzio: e di ricondurre 1 
_o————<—<—<==z<C 


le rappresentanti del gentil sess 
Il nostro corrispondente grece 
enti impressioni d 


Pangalos 
co, è un misogino. 

Egli infatti si esercila 
mode femminili 


ferocemente 


contro le 
cinte. 

Tale fobia prende sopratutto di mira 
le gonne troppo corte de Ile belle greche, 
e delle stranicre, belle o brutte che sia- 
no, in viaggio presso la lerra cara at fa- 
sti di Elena 

Figli ha decretato che le vesti delle 
dame non debbono distare dal suoio più 


Briand fida mollo per la resta: 


è ite finanze ; el patriottismo dell 


di 15 centimetri delipopoto francese, 
Così i giornali Crt SESE “ 
II signor Pangalos al contrario del suo | I 
BRIAND 


quasi omonimo Pangloss ii quale vedeva | 
tutto betto e nel migliore dei mondi pos 
sibile, hi visto brutto nell'eccessivo est 
biziciismo femminile e l'ha voluto iron | 
care di colpo. Immaginiamo quale stato 


Basta la massa! 


di desolazione debba regnare ias4 


SU FP 


Per il tr. 


Rosso di San Se 
da ‘ Una cosa di ca: 
F. T. Marinetti tutte 
risponde: — Ava 


Morello tira dritte 
ad onta che D’Annu 
Paolieri tira moccoli 
e Dario Nicodemi si 


E passa Gino Roc 
— Che val portare 
meglio portarci i 
sta pur sicuro o Ma: 


Così giunge la sch 
coi piedi zoppicanti 
— Non posso andar 
dopo fatta la Lega n 


Ma niun lo sente; 
le frotte degli autori 
mentre Morello dice 
— Mira quanti copic 

— In essi v'è il p 
talun guarda il preti 
Ma il Duce l’interron 
— Adesso non ho ter 


insterità sparlana. Ma noi 
La legge prescrive che li 
Pebbono distare non più di 15 
el suolo. Capile: 15 € 
100! ate! Tanto più 
metà di quest'altezza ci 


ien 


‘a dal tacco delle scarpine. 

dl leoge trovato l'inganno: no 
noi più scorciare le vesti pot 
“ne abbassarle sollo la cintol 


"© Rossi e Carlo Bazzi già fa 


l'uno strin 


ere la mano al dise 
°, e invece... 


vd, 
ROSSI-BAZZI-MINGRINO 


Inrovescio della situazio: 


SU ROMA 


Per il trasferimento della Società degli Autori 


da ride la luna in cielo 
e di sloggiar 


laviato e anelo 
ritto Morello appar. 


; le briglie ed i finimenti 
martinicca va 

orda il freno coi denti, 

ida agli autori: — Ola! — 


i ricalcate le strade 
come innovator, 
ognun persuade 

i vada con fervor! — 


raga cui Roma fa paura 
n potrà più mangiar, 
lia notte oscura 

chia a tutto andar. 


Pirandello si bea 
p polpetton 

n simile odissea 
lato di Simon. 


Varaldo — Che fa... fanno di n 
a vera ca... ca... calamità; 

i traggono e po... poi 

hia chi sa cosa avverrà? — 


Rosso di San Secondo furibondo e incalzato 
da “ Una cosa di carne ,, urla: — Si va al macel! —- 
F. T. Marinetti tutto vulcanizzato 
risponde: — Avanti! avanti! Zang tum tazun tatel. — 


Morello tira dritto verso la nuova sede 
ad onta che D'Annunzio continui a bombardar, 
Paolieri tira moccoli eppur non ci si vede 
e Dario Nicodemi si lascia rimorchiar. 


E passa Gino Rocca che dice a Bontempelli: 
— Che val portare allori nell’Eterna Città 
meglio portarci i fiaschi, Il vino dei Castelli 
sta pur sicuro o Massimo, ce li riempirà. — 


Così giunge la schiera in vista di San Pietro 
coi piedi zoppicanti geme Benelli ancor: 
— Non posso andare avanti non so tornare indietro 
dopo fatta la Lega non azzecco un lavor. 


Ma niun lo sente; all'ombra del Cupolone eterno 
le frotte degli autori sospiran nel seder 
mentre Morello dice al Capo del Governo: 
— Mira quanti copioni, bello è su lor giacer. 


— In essi v'è il pensiero di variopinte scuole 
talun guarda il preterito tal’altro l’avvenir... — 
Ma il Duce l’interrompe scandendo le parole : 
— Adesso non ho tempo nè voglia di dormir. — 
FELICE CAVALOCCHI. 


di desolazione debba regnare ias 
le rappresentanti del gentil sess 

Il nostro corrispondente 
muenti impressioni d 


greci 


munica le s 
signore locali. 
Provediamo che queste dist 


di°S. E. Pongalos — è una gr 
parla siano l'inizio di tutla UL 
i ma sulla moda femminile, che | 
] dente inlenzio: e di ricondurre n 


-—__—m———— 


Briand fida mollo per la resta: 
è ile finanze «1 patriottismo dell 


del popolo francese. 


BRIAND 


Basta la massa! 


inslerità spartana. 
no! La legge prese 
Pebbono distare non più di 15 ce 

I suolo. Capile : 


metà di quest'altez 
‘a dal lacco delle scarpine. Verò 
li legge trovato l'inganno: 
loi più scorciare le vesti potremo 
“ne abbassarle sollo la cintola. 


"© Rossi e Carlo Bazzi già fascisti 


“no stringere la mano al disertore 
e invece... 


ROSSI-BAZZI-MINGRINO 


'nrovescio della situazione 


—_————__—— 


Ma noi ci ri- - 


Pensate inoltre che in virtù poi di 
che le sot 


questa disposizione non polremo dislac- 
carci dal suolo, quindi niente più tram, 
e, ascensore, ogni cosa insomma 
allontanandoci da Madre terra ac- 
cresca la siabilita dislanza dei quindici 
centimetri. E pensare che tutto 
viene proprio nel paese del sottanine 

Noi dal canto nostro aggiungeremo 
che simili sistemi sono indegni di un po- 
polo ci perchè la civiltà oggi avan- 
sa in ne inversa della lunghezza 
delle gonne femminili. 


centimelr 
si pensa 
ne de- 


‘ ate! Tanto più 
a ci 


non po- 


Ultime notizie 


La nuova legge Panqalosista ha fatto 
la sua prima vittima: una signorina ven- 
tenne è stata arrestata per 24 ore, avendo 
le gonne troppo corte, 

Mettiamo per ipotesi che una legge si- 
mile si promulgasse în Talia 

Venti milioni di donne in arresto! 

Dove si mettere bbero? 


SA 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 5, 


i qualcuno 


Michelangelo 


per un sorriso! 


La bella signora Mestchersky ha per- 
fellamente ragione e noi irgn possiamo 
che condannare il grelto spirilo sbafa- 
tore di lor Hamilton. Conosciamo l'ex 
principessa hersky, tanto più che 
si dice sia una nipote di Vittor Hugo: 
e del grande pocta cc inno pare 
roba 

LordYlamilton accusa la bella ex prin» 
cipessa Mestchersky di avergli trajugata 
una preziosa minialura da una olle- 
zione di anticaglie (così denu pro- 
cesso che ha c'ettrizzala al n 
do la buona soc 
bella ex f 


ta la cos 


lestc 


chia 


na 


ietà londinese) men 
ssa Mestchersky raccon- 


vostra! 

Lo ringraziai « 
che null'altro passa 
sorprese del faito. ” 
vuto doni a 
e per un s 


miniatura vale scitantan Non 
importa: rimarrà alla nora 
Mestchersky. Pe ’ Ion, 
che imn ralut 
tamente le ma ua 


ospite! 

Ma non sa egli 
in dono la bella pri 
plice sorriso? Spesso una cappella quasi 
Sistina! Se si fosse rivolto a noi, prima 


l’altra ‘parle. Qualcuno crede che vada 
per Michetti. Essa invece non ha molta 
simpatie per i moderni. 

Non le chiedete nulla, se non sietg 
armati di un capolavoro d'arte antica, 
Sarebbe le stesse che dar contro un Mu 
be tela. 
specialissima, potrà chiudere 

se le pagate il conto d'un 


Sartorio. 


0) Reni 


TI HA 


— Lo sai o non lo sai perchè l'America 
dice che l'Europa è troppo combattiva? 

— Perchè gli europei combaticno tutti i 
giorni col pranzo e con la cena. 


Lo sai o non lo sai perchè tra l'en. Bottai 
e l’on. Bergamini che si contendevano la di- 
rezione del “ Giornale d’Italia”, il posto se 
l’è preso Gayda? 
Perchè tra i due litiganti il terzo Gayde. 
+. 


— Lo sai o non lo sai cosa ha risposto 


di scambiare il seno Ma bella si, 
Mestchesky per un'acquasantiera, 
che la co iamo, avremmo poluto me 
terlo in guardia contre cerle libertà 
contalli. 

La bella signora, in materia di flirt, 
e più into, ha tutto un codice 
si distacca, neanche a scorticarla viva. 
a, per esempio, è capace anche di 
fare un invilo a cena in un gabinet- 
lo riservato; ma purchè a in lavola 
tn buon Parmigianino, d limi Po- 
maranci, di î 


ra 


di 


co, 0 una S 
cena, poi, non disdegna uno Spagnoletto. 
Se la in a fare una passeggiala 


romantica in carrozza, si conte 
semplice Botticelli. Qualche 


a d'un 
Ita è 


ne- 
cessario che trov' un duon 
paio di Guido (1). invece, da 


venisse fuo- 
arcana Son San- 
ssa non ama i R cli. Da- 
ggi, poi, volta la testa dal- 


ri una 
zio 
vanti ai C 


Andandosene, Vittorio Vettori 


Ù 


ha lasciato un gran vnoto dietro 
di se!... 


Mingrino quando Bazzi gli ha chiesto: Dem- 
mi una mano? 

— Eccola! e gli ha sonato un ceffone. 

— Lo sai o non lo sai perchè il Governo 
vuol tagliare le gambe ai padroni di casa? 

— Per evitare che mettano i piedi sulla 
testa all'inquilino. 

— Lo sai o non lo sai perchè insieme a 
Vettori son usciti dal ‘ Giornale 
altri redattori? 


— Perchè quando l'opposizione parte è 


| logico che i lavativi le vadano dietro. 


Dopo 37 anni di ergastolo... 


ziuto per la 


IL DI 


I° cmicida Don 
sua d 


Uroce è stal 
vga 


Dai giornali 


DOMENICO CROCE: Rifiuto la grazia! Non stando più dentro, mi 
ottenderei ‘se qualcuno osasse darmi del fuor uscito. 


i° emana 


IL, TRAVASO DELLF 1055 e, TT 


Arti Decorative Parigi 1925 


MEDAGLIA D'ORO A R Lia E 


Cav. L. BORSARI & FIGLI 


e 


Altre rivelazioni del Sosia 


Come parlerà domenica 


Pe NAT 
IS, 
di 


— Dammi un esempio di sorgente lumi- 
nosa. 
— Un paio di scarpe, papà, quando sono 
lucidate con l'insuperabile lucido GUTTA- 


ovo 


r 
Uberto Palmarini Ì 


all’ARGENTINA La siga 


Creazione 


VERA VIOLETTA DI PARMA 


KARMA - Casella 102 AI Margherita 
La Muova rivista che si rappresen 
Diarghierita appartiene a quel gene 
catro triste e pervaso da ur 
co che incombe statico Zali” 
ce Sui pe sonoggi, come un dol 
ato e d'espiazione, di 
va e di redenzione. Teatro Ea 
isomma, dove che. all'azion 
puale manca, giova guardare ai sin 
uesto che è c ‘del | Uli 
sesto che è | :l teatro di 
a e dell'inespross mentre nobili! 
1 a \e s'è proposto « 


= 


IL SORVEGLIANTE — Cretino, 


ii al disco forte! 
Ùì pese = —=- Te ” E salvi 
| Deri bambini vedere una cosa | Bs ine ce ole miti 


I resoconto di un giornale 
di San Francisco 


È ; 
evolerla è tutt'uno... DAI uno VE 

teatro crepuscolare I 
Se vedono il babbo pulirsi i denii col provalo refcriamo attendere. Forse da q 
melodo PRO-PHY-LAC-TIC (i denti supe: ivi coraggiosi. sc non tutti 1 
fiori dall allo in basso. quelli inferiori dal 1 È da attendersi la radiosa diu 
basso in alto) chiedono essi pure un fele 
spazzolino speciale. Non rispondete con un 


ital risco- 


Alcuni giornali della ca 
è dopo aver pianta 
i pubblici, dopo avere 
giudizio della pianta dei pie 


asso tanti 
con grane | 
di dei 


Il problema del verde | 


Riceviamo e pubblichiamo: 


ha applaudito. Col che 
volla che il suo g 


ti Si DIREZIONE, 
! piantato a mezza strada 
Ho lello, tte dal Travaso, le 1 
| iti) vorrisponden noviati speciali del di | rifiuto. giacchè i bambini assuefatti per tempo amente verso il teatr 
bh] Daily Efes e del «cala sulla o Sica | a servirsi di un buon spazzolino da denti | L'intery ar 
biE Se pat Panaro saranno preservali più tardi da molti mali Ino: Sirene Si cuona: Nient 
ì ute del signor | ° e la pi ne di | uao ONDO: e er dire interp 
sn nia Mete lie mon so se esse m'abbiano fallo boree € floreali alla Rom | e gravi sofferenze }\me nuda. Nessun velo, 0, è ERI 
Re 'niù pietà o schifo insomma, se abbiamo | * t Dio esi: 
Pi ga Late ae) 5 A foglia, il problema del verde della Capi- a fac:tic vettate dagli autori © messe în evio 
u- E ea so plioemz mi ab-| Wie d'Italia tiene perplessi anche coloro No interpret resse in evidi 
riano soltanto fatto ridere. Il alto € che > sono abituati a veder tutto cole Ne NES iraziose le sc ante Mas, 
Diano soltanto fatto ridere. Il fa ati tieni a veder tutto color di fabbrica in due grandezze gli spazzolini per razione le .soene, (belllit'colori vali 
S fanciulli: Youths per la scolaresca e Childs derli. Oni sl aMortivso 
pooa 


per bambini (un po più piccolo). 
Deposit. generali per l'Italia: 


FARMACIA INGLESE. ROBERTS & Co. 
FIRENZE 


nuto così be 
>» che do 


la città di 


ni, que 
L\ TEATRO ODESCA 


mostro de 
molti appla 


è certo a chi ha SAI 
sere le strade dell'l rbe 
sere diflicile dota 


uesli solen 


aziati, l 


costano 


e dollari ai rispettivi 


cu 


liardi di sterline 
1 di fare sensazionali le con ate, e pian- 
rice i hie, Alberi nelle innumerevoli buche che Ia vendi 
lazione, È Mano lunghesso le vie di Roma! ti rai G ZE. Peccato ChetaiicofviGusi nonisi 
ronda special. pero Genuino solo nella scatola igienica gialla originale. di SIDE 
: NTINA Febo Mari fa il 


| 
ttib e. 


vira insomma vento, di fr 
Commedia brillante, tutta da rider 


ne continuo fiorire di tanti birbar» 
‘Onde il Rettore del ramo vegetale pen 
1 Mentitor di San Francisc t. ando all'assilante pre lema dei giardini, 
È ; cel nalberato; tutto gli dà ombra, e quan- 
lo di fornire le vere, le esat- | Gu è costretto a parlarne salta di palo in 
i le, le inconfutabili motizie sulla salute | frasca e non nasconde la sua preoccupa- 
I del signor Mussolini. Tralascie di de-|zione di fronte alla grave responsi bilità 
{ f cerivere le gravi condizioni in sui si lro- dgovee Roma, oltre che i roma- 
"i? va îl tiranno alleltato € di insistere sti | “Noi non 
E 7 suoi fievoli gridi di fame. Queste sone. 
€ cose che sanno persino gl'informatori 
il parlamentari. Mi preme invece di rife- 
rire come Mussolini si è preparato a te- 
il discorso di domenica prossima. 
rimessi in luce al- 


gran tempo di pubblico de- 


rancide e da 


minio. 


Io invece, nella mia qualità d 


| giornali, con lari 
i i i spiattellano notizie < 
| di inviato 


XIV E, nel 
DI ca nella sola giornata di | 
(Pale e SE pare) » con due paz: 
ipa sulla montagna » di De 
nio on molti pazzi. Prossimane 
‘cammino sulle acque » di Orio | 
ini, con una pazza i 
Cose da pazsit © 


DON GOMEZ, O LA FATALIT, 


speciale de 


sono in gra 


ssi rgli torto, tanto 
nto nostro pensiamo con vi- 
mo a ciò che potrà succe- 
quando vi saranvo tanti filoni d'al- 

to che è così radicata l'a 
» specialmente 


d 
heri, dal momen 
bitudine di tutti di « fila 
di notte, per le vie cittadine 


I Concorso 
d’ architettura futurist: 


Ko "fiori 

o pe morme del Concorso d’ar 
uturista, di cui han 

ur I di cui hanno parla 


concorso è, per la costruzione d 
nic . l 
H È , D truzione 


ne il 


lo bisogna evitare cl 
ischio 


Ad ogni moc 
‘a ris 


Rettore del ramo suddetto co 
di essere preso da quel 

per momento quindi consig 
pazienti a... piantarla! 


nere 
Sono stati, dunque, 
cuni vecchi dischi di grammofono, neî 
quali, previsione della malattia di 
Mussolini, era stata raccolia la sua voce; 
essi sono stati collegati fra loro alla me- 
glio, secondo un filo il più che fosse pos- 
sibile logico 

Cosicchè, domenica, men 
continuerà a giacere in un fondo di let- 
io ripelendo con debole voce: « Ho fa- 
! », il grammofono agirà dietro una 
la e, davanti a questa, il Sosia farà 
i gesti fingendo d'esser lui a parlare. 

| proposito del quale, colgo l'occa- 
sione per notare di passaggio che negli 


bene informati regnano una 
nei 


In tema di calci 


lia campale dell'e Inter- 
è stata tenuta alta la 
alcio romano, avremo la 
Intertorino », e quella 
Pe Inte » alle quali partecipi 

no i più temibili « speaker » del isi- 


ire Mussolini]: Dono la Malae 


rone infernale. 

Questi tenori del cale 
forza centrifuga cli 
ino le stigmate dei superbi 015, 1 
imeranno intrepidamente per l'inconcus 
so diritto del chi se ne lega sotto il 
glorioso vessillo del sgargamella, con 
la passione travolgent dell'uppercut © 
da crochet che portano nel cuore Iconi. 
io di cross-country. 
buon diritto torneranno, ad esultare 
questi Ercoli del Rusch finale, attraverso 
lu iero performances nel rito di de- 
la fierezza dello stand, reg: 
lata la finceola dei 
ti 


tenori di 


ambienti 
cerla sorpresa e un certo allarme 
suoi riguardi infatti, pur non es- 
sendo Mussolini, si comporta în lulto © 
ome se fosse lui. Lavora, scri- 
ve, parla, fa le leggi, riceve î visitatori, 
interviene ai banchetti, risolve le que- 
stioni di politica internazionale, sbara- 
glia i nemici, tiene discorsi e ordina c 
zuole essere ubbidito. Ultimamente ha 
Ito un lavoro dietro la Società delli 
Nazioni che, per essere un Sosia, via, 
ndn c'è proprio male! 

“Lo dice anche il signor Chamberlain. 


JIM BROGLION 


‘per tutto € 
boicottare ogni prodotto italiano per 


e ricordate che bisogna 
la libertà e la salute del Sud-Tirolo ! 


se non ci arriva più 
il giuocare la 


ci î 
1 progetti che saranno present 
ria, debbono esse 

, ssere escluse le 
Az; esterne. i 


Peluegrmmo al rise del cemento, incompatibile « 
‘lo d'arte futurista, è severamer 


— Lascia quest'argomento, per carità 
la Magnesia di S Pellegrino finiremo con 
nostra salute ! 

patita 

(Si tratta sempre ‘deîta Magnesia S. 

traversata daila firma Prodel) escsusiva 

° n - Tori ito, Si anch 

Frmaaceutico Mederno - Torino (20) L'ad Saranno cestinati quei proge 

aprire seats , den il solito, tradizionale, pi 
to; e, poichè il futurismo vi 


Pellegrino (ma:c4 Santo P 
mente pabbricata al Laboratorio Chimic@ 
— Corso Massimo a'Azegno, 118). 


n. 


rative Parigi 1925 


GLIA D'ORO 


JORSARI & FIGLI 


À ” 


DRSARI: FIGLI -PARI 


Creazione 


OLETTA DI PARMA 


1A - Casella 102 


] | 
dereunacosa 
tutt'uno... 


ulirsi i denti col provato 
AACZTIC (i denti supe- 
sso, quelli inferiori dal 


ono essi pure un lele 
Non rispondete con un 
bini assuefatti per tempo 
on spazzolino da denti 
iù tardi da molti mali 


up-fac-tic 


lì spazzolini per 
nie teclaresco e Chids 
) più piccolo). 
rerali per l'Italia 
ESE. ROBERTS & Co. 
RENZE 


stola igienica gialla originale. 


ogni prodotto italiano per 


rolo !. 
à! 


ino (marca Samo Pettegrmmo si 


pabbricata al Laboratorio Chimi 
crso Massimo a'Azegno, 118). 


se non ci arriva più 
niremo con il giuocare la 
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ARTE, TEATRI E SCONCERTI 


ovonm 
Uberto Palmarini 
all'’ARGENTINA 


sese: 


La sig.ra Chevry, Maiuri e la sig.ra Perrella in “Era Nuova ,, al MANZONI 


ono 
Vera D’Angara 
agli “ Indipendenti ,, 


AI Margherita 


La nuova rivista che si rappresenta al 
Margherita appartiene a quel genere di 
teatro triste e gaio, pervaso da un senso 

igico che incombe statico sulle vic 
ce sui personaggi, come un doloroso 
i ‘cato e d'espiazione, di col- 

e di redenzione. tro crepuscolare, 
usemma, deve. più che all'azione, la 
quale manca, giova guardare ai simboli. 

resto che è carattere del teatro di poe 

dell'inespresso, mentre nobilità !o 
20 dell'autore che s'è proposto e ha 
rcato di risolvere il problema che lo 
a, ci pare che a volte nuocia al- 
ità della vicenda, 
a e la oscura e stagnante 
ere ancora una volta la que 


Forse da questi 
n coraggiosi, se non tutti fortu- 
, è da attendersi la radiosa dimane 

l ieatro nostro. 
ll pubblico ha applaudito. Col che ap. 
)re ancora una vola che il suo gusto 
‘indirizza decisamente verso il teatro di 


relazione fu buona. Niente di 
Staremmo per dire interpreta 
da. Nessun velo, a, meglio, qual- 
mo velo cop tesi pro. 

e in evidenza 


disere. 


le laci. I costumi non siamo riusciti a 


derli. 


'ALCUI, Belinda e 
d'Errico riscuote 
plausi 


sola giornata di ieri, 
pare) » con due pazz 
i sulla montagna» di De Ste- 
ni, con molti pazzi. Prossimamente 
ll cammino sulle acque» di Orio Ver- 
ini, con una pazza. 
Cose da pazzi! 


DON GOMEZ, O LA FATALITA” 


Concorso 
d’architettura futurista 


co ie norme del Concorso d’archi- 
‘tura futurista, di cui hanno parlato i 
orali 
Il concorso è, per la costruzione d’un 


niente stili antichi, 
Sono aboliti gli ornamenti interni. 


ci progetti che saranno presentati 
i debbono essere escluse le de- 
‘ioni esterne. 
"iso del cemento, incompatibile col 
‘ito d’arte futurista, è severamente 
ito. Saranno cestinati quei progetti 
|‘ figurasse il solito, tradizionale, pas- 
tetto; e, poichè il futurismo vuol 


ni vecchia for- 
, niente fine- 


essere la negazione d'o; 

ma d'arte, niente facc 

stre, balconi, o logge. 
non dovrà avere 


Nè l'antico impianto di muri mae- 
, D: vimenti e soffitti, 
lente mattoni in terr 
I soppressa la cucina. 
Per conseguenza, il bagno. 
Sono uboliti i corridgi. 


Sono soppressi il primo piano c il pian 
terreno. 

La casa non dov vere le tre consue- 
te dimensioni. Non dovrà avere spessore. 
Non dovrà avere fumaioli. 

La casa non dovrà avere niente. 

Saranno cestinati i progetti ove si te- 
nesse conto della possibilità d’impiegare 
mattoni nella costruzione. 

Le scale sono abolite, dato che si usa- 


no igliaio d'anni. 


Saluto al verde 


Primavera: il grigio ingrato 
dell'inverno si disperde, 
marzo ormai lunghesso il prato 
stende il suo tappeto verde 
sopra il quale un biscazziere 
la per là 
pianterebbe con piacere 
la “roulette ,, o il “baccarat,,. 
Balza il cuor del framassone 
che pei campi 
verdi ed ampî 
crede steso il labarone 
framassonico e s’aspetta 
la rinàscita in aprile 
della setta! 
Mentre il vile 
fuoruscito 
vede il verde della bile 
ritornare in ogni sito 
sì che più la bile aumenta 
più verdognolo ei diventa. 
Verdecupo è il socialista 
che ribrontola perciò: 
— Verde... verde... oh bieca vista, 
torna il verde, il rosso no! 
Primavera... 
Di bufera 
l’aria è scevra, 
c'è del verde lungo un lago | 
dolce e vago... | 
Molti credono a Ginevra 
che quel verde sia speranza 


forse furono le trame 
blande e care di Locarno, 

negli aspetti 
rinverdisce tutto il mondo, 
riverdeggiano i verdetti, 
torna al verde anche il verdone, 
l’Aventin defunto pare 

verdemare, 

la stagione 
da il verdume e la verdura 
che inghirlandan l’arte pura, 
fin Giolitti intorno va 
risentendo con dolcezza 

la verdezza 

dell'età. 
Dopo il gelo e le burrasche 
dacci pur, mattina e sera, 
tutto il verde, o primavera, 
tranne quello delle tasche! 


Un trucco 
di Anna Fougez 


Le cronache cittadine hanno riferito 
come Anna Fougez sia stala derubata 
delle sue preziose toilettes. 

La polizia indaga e sono stati operati 
due fermi. Ora, noi abbiamo un sospetto 
degno del nostro fiuto alla Sherlock Hol- 

identeme:te la stella franco-ca- 
labrese, in seguito al nostro trafiletto, 
nel quale dicevamo com> appunto il pub- 
blico si rechi da lei per applaudire le 
sue toilett e l'è fatte rubare per di- 
mostrare che se anchs si presenta nuda, 
sarà applaudila lo stesso. 

Non abbiamo difficoltà ad ammeiter- 
lo. Perchè, se pure le rubarono tulle le 

e toilettes, i suoi gioielli, le sue piume 

o, ad Anna Fouges resterà sem- 
suo maggior tesoro. 


« Giacomo » (1), romanzo di Achille 
Cambanile, che già fu pubblicato nelle 
"ppendici del 'I'ravaso, uscirà presto in 
volume, edito da Carra e C. di L. Bellini. 


pu 


noso avventuriero, 


I leticrati romani riunili fomentarano 
l'idea del trasloco della Società degli Au- 


tori. 
va, pi 


z LETTERATI ROMANI è 


i La Società dei fautori 


LE NOSTRE 


Ketty, donna fatale a rate 


Il nostro snello veliero, La sciatica di 
Mark Twain, navigava a grande velo» 
ci Itomare nebuloso delle isole 
Il cielo era stellato come 
bandiera nordamericana c tutti, a b 
avevan l’anima avvelenata dalla stric- 
nina deila nostalgi; 

Pink Pailin, l’intrepido capitano, si 
gettò nella gola il cocktail n. |, poi 
si sofliò il naso in perfetto svedese del 


VOVEL 


iroîr, 
do, 


a 
li occhi fatali?... 

Protestammo: non volevamo sapcrne 
più delle storie di donne. E poi Ketty 
l'avevano conosciuta un po’ tutti e, chi 
più chi meno, tutti sapevamo il f o 
dei suoi mirabili occhi che sembravan 
di ta vetrata, appunto per i pruriti 
che procuravano. 

Ketty era una messalina pici 
gezza: non rovinava i suoi a 
sebbene facesse pagare 10,000 fraic 
una sola notte di ospitalità fra i suoi 
lenzuoli di filo. Si lasciava adorare in 
dicci rate di mille franchi cadauna e, 

il saldo della quinta rata, si 

to alla consumazione. 
Pallin, l’intrepido capitano, < 
rumorosamente il cocktail n. 2 
starnutì in moldo-valacco e soggit n- 


solo 
aveva 

Pink 
| glutì 
pi 


Allora vi racconterò il naufragio 
dell’Ornitorinco strabico: il piroscafo di 
cui ero comandante due anni or son9. 
Avevamo imbarcato all’Havre tutta una 
compagnia di artisti lirici che si recavi= 
no nel Canadà per svolgervi wina lunga 
stagione: una compagnia al gran com- 
pleto con tenori, baritoni, soprani, bas 
e coristi. 

fu in pieno Atlantico che mi accorsi 
aver commesso un errere gravissimo, 
consentendo di depositare nelle stive g 


spartiti di Ildebrando Pizzetti che, co- 
me è noto, sono pesantissimi. Infatti 
quel carico micidiale superava di gran 
lunga le modeste forze dell'Ornitorinco 
strabico. Al 55° di latitudine avvenne la 
catastrofe: l’Ornitorinco affondava. Fe- 
ci calar le scialuppe e ordinai a tutti di 
fuggire, se volevano aver salva la vita, 

Tutti si misero in salvo, ma, alumè, 
la inesorabile forza dell’abitudine, costò 
la vita ai trentadue coristi della compa- 
gnia lirica. 

Radunati sulla tolda che vacillava 
spaventosamente, i poveri coristi comin- 
ciarono a canticchiare con. commossa 
soavità : 

« Fuggiam.., 
dobbiam. 
fuggian 

Ma voi sapete la sciagurata consuetit- 
dine dei libretti d'opera: quando i cori- 
sti dicono di fuggire, si attardano sulle 

‘ora. 
'ora dopo, vittime dell’abitudi- 
ne professionale, i trentadue coristi, di- 
venti cac i, allietavano il lunch dei 
pesi i passaggio... 

Pink Pallin, l’intrepido capitano, sin- 
ghiozzò in jugoslavo e poi deglutì len- 
tamente il cocktail n. 2376. 

Infine dopo aver bevuto soggiunse : 
Sono un po' brilio, lo so... Ma è la 
fonia dei ricordi che mi ubbriac: 


VINO, OMERO, VIRGILIO, 
ì, ARIOSTO, ‘TASSO GALLO, 


fuggiam... Fuggir 
Ah! sì, fuggir... fuggiam.., 


fl 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


La 


TC Tx.’ muause 
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ECONOMIA DOMESTICA] Metropolitanismo |Le nuove risorse di Roma 
acuto DIO LA 


GY Y 


fentre l'antico « pizzardone » è stato 
to al grado di « Guardia Metropoli. 


tana » non si parla ancora di por mano (_S 
ai lavori per la tramvia sotterranea dello da 
ste: nome. 

€ she in questi tempi difficili in 


upati nel 
i buchi clic abbiamo sotto n 
un vero disastro di vederci aprire ui 
tro buco, e di quel genere, sotto i piedi. 
Eppure di questi letta linea sotter- 
per la sua estensione dovrebbe 
chilometropolitana, un giorno 
tanto parlato 
Vapertura 


DI 


sarebbe 


ranca, ch» 


Conto corrente con la Posta 


quesio 
antichi 


ilio, infatti, scrisse in propo- e . . 
o — To passerò tuta la notte in tranvar. 


Faccia pure il suo comodo. s 
la voi non potete indovinare perchè lecolo Il — Anno XXVI] 


romani, Vit 


i famo # 
Ad ogni modo ta costruzione della Me Dea: 


tropolitana s'impone per il traffico città. 


ve la passerò. 


no in mate | — Non saprei... 
hè fa parte del Foro, | -_— Per tenermi desto © poter domani, ron IL, RIT 
la cosa i lia PO | anpera si aprono i Magazzini della Società 
stelnuovo, essere il primo a farvi 


spettato i vanti 


presenta Uattuazione del grande } o, | Anoni a 
i si della Metropolita | È miei acquisti. 


All'Ufficio Leva 


Anonima € 


na vi è coronata di successo l'opera 
del nuovo Ente per le vi 
giacchè si è certi di trovare i 
siti di benzina sotto le grotte di e” 

cio ». Senza dire che sarebbe possibi 
di far tornare alla Iuce tutte le amtiche È 
pratiche sepolto dui ministri che si sono 


succeduti nei diversi ministeri dal INTO 


in poi. c di estrarre finsImente i due mi 
meri del « Moneo » di S. Ferdinando di 
A Pugii 

— Ti ho portate le palme; ma se l’anno venturo costeranno | ‘vaitea parte è indubita! 
tanto, preferirò procurarti quelle accademiche. zi, ella, Ne poli 


i quali verrel 


nie au 


ro € con con 


Lo zaingl]li Polo del pelosi 
avrebbe inoltr 

Calendario | A Fioridi una trentina di individui pei Je vecclieeolonne/del'« Gior- 

Sania Ginevra, martire dei compro. rale 100g ti: abilità del luogo, Nan: | oltre 

messi. no Ja brutta abitudine di non ravviarsi | (;justini 
Voni Creator spirito di Locarno alla | Mal i capelli per la semplicissima ragio- |] oggie e F 

ne che sono perfettamente calvi. Ciò li | + sotto il h 

festino, rende di ottimo MINORE O dia loro un Duo- | grandi quantità di antiche porcherie. Che 

ivo. nissimo appetito. Date tali prerogative, | dire, infine, del numero stragrande di 
Ricorrenza storica | cra ine ibile che essi si rit TO 21 solite palacche che ver sero alla luce? 

fraterno banchetto pe festeggiare la pro- | Le relative truffe sarebbero în continuo 

“izie e giurare che non si sareb- | aumento. e il Governatorato di Roma si 

cconciati ad avere dei soprac- | vedrebbe ndo costreito ad istituire un 

corpo spesi ali per reprimer- 

vando disastrosamente il proprio 


giro per le vie, e si 


anno enorme di rimet- 


dai sotterranei di palazzo 

»bbero fuori le sepolte 
rusire di marmo... orientale, 
scaverebbero 


— Mi sembra inabile! 

— Vai là! Con qualche bicchierino di 
Battle Axe Jamaica Rum diventerà uno dei 
più gagliardi soldati dell'Esercito. 


1826 — Cento anni innanzi Monsiguor 
dele Strade presentava all'approvazion® 
di Gregori 1 îl progetto della 
mazione definitiva delle strade di I 

cisamente il 19 marzo 1826 che 
Pontefice innugnrava solenne. | luogo « 
dici lavori levando la pri- | grave difficoltà per cs 


A. A. BAKER & C. — Londra - Trieste (13) 


PER CHI 


IL NORMOGRAFO è a 
bile per ì 


e 


capi. 
Il nostro corrispondente recatosi al|le, a 
banchetto, incontrò subito una | bilance 


» 


accolto tra if Questo, in conclusione, sono le ragioni 

per meglio dire il primo | commen egli ha una capigliatura | pet eni nel por mano ai lavori della Me- 

foltissim. u così addolorato di veder- solitana si teme di fare un buco 1 

vo | si respit ser la disperazione si 

strappò tutti i capelli: ciò bastò perc ——— 
! 


potesse subito partecipare al banchetto M: ° 
amma mia » 


ale. 


e US 
uni Beltrade, 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


imento, 
aranno fra 


lo souo a 
Î cento altri anni ancora 


i i Aneddoti | i" forma uffi 
I Fausto Salvadori ricevette un gior La sala ove i calv 1 tedeschi sparsi per tutto il mondo fanno | 
ti Iettera che portava questo sempl mtaxcom un Ire: voti perchè Dio conservi Luther alla Madre | Le pillole Iphintoo, fosfo, stticno, kola, ferro] 
\ h, : dh do, bizzarramente disposte da un s no la debolezza neivos: n pochi gior-| 
$ « AI più grande pe d'Ita | Prampolini locale; nessuno spe Para: x Lo N ni riacquist i la PRIMIERA ORZA, IRILE| 
va alle pareti ichè og i capisce: come po! e pensare ai fu- | Le due scatole per posa Lire 20. — Opuscolo] 
della « Festa del grano » va alle pareti, poichè ognuno s SILTRE > sigreto. — Enrico N Virtoacizta, Bol 
© in lettera, la indirizzava | chiava sulla testa del proprio v È turi figli una Germania senza Luther? ea eda ino llizia dg) 
ibriele d'Annunzio che Durante il pranzo si accese una Viva. | mec zizi | 
a Roma ce discussione intorno al famoso quesi- Filiberto SCARPELLI resi onsabile 
ip‘ 
o del PIOVANO 


saputo, quale dei due | to se tiri più un pelo qualunque o tm 

per il pri- | paio di buoi; poi i convitati si abbando- 

} -_. i marono a un fuoco di fila di atroci fred- 

Massime e minime | dure, sicuri che a nessuno di essi sì sa- 
rebbero rizzati i capelli sul capo. 

Il nostro corrispondente, all 

BALLA. brindò alla calvizie dei comm 
gurando loro di potersi conserv 
e una volta sola, ma | Jati fino al giorno in cui facessero i ca- 


Non si è 
poeti, abbia a 
Ino. 


Stab. Tip. de «La Tribuna» - Via Milano, 37 OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
sim PRESERVANO DA MALATTIE 


rio Ja lettera 


e coi a 
VENEZIA — 
) 


ne fanno 


1 pittori sono come Je donne 
i tutti i colori. 


Scato! 
Spooialità coni 
Ogni Pill 


i cuieer pelli bianchi 
LAPALISSE. | Furono lette tre i parecchie 
Versi coi piedi adesioni tra le qu rano anche * 
CO La cene di alte personalità italiane come IL PIÙ 
Ammiro l'arte ellenica I, cile de Rua 
vera espression del bello. SO Rei ta to Chiedetelo alla Ditta A 
AE e dei, Marinetti, Adone Nosari, il doppio | Vittori ' 1 segret 
È te greco Discobulo Calvo Andrea ‘Norre, A. Odenigo, l'on. Mi) apoleone € ittorio Lastelli A 
convien ch'io dunque inneggi, Dudan, il sen. De Bono, ecc la (ran Horta ; Nella camicia nera 
a te che ormai da secoli Ha anche inviata la sua adesione 1'As- pa Fabbrica d'armi che agitano i venti marini 
ognora il disco reggi! sociazione dei riporti presieduta da Imti- a poppa della nave guerriera 
Prof. ROMAGNOLI. gi Pirandello e da Roberto Bracco. NAPOLI BRESCIA armata di cassero pigante 
|“ Un particolare degno di nota: nessun contro i Demidi e i cretini 
avvolgi il tuo corpo pulsanti 


, quan 


Corbellerie ; capello fu trovato nella minest 


tunque ca di capellini d brodo. o tu della Farinaccea luce 


CU Ss erede, pronto a ben navigare, 
Turati, che assunto dal Duce 


Fra quattro « umoristi contempor 
della nuova Casa Editrice A. P 


PITTI Mingrino ha schiafleggiato Cesare 
Efron sali e pale WE DENTIFRICI INCOMPARABILI fosti segretario sul Mare 
LIE 1 quattro umoristi ridono ancora. è MINGRINO del Dottor ALFONSO MILANI 3 
I S inPolvere-Pasta-EBlixir 


7 è La fifa che mi desti... Yhiederli nei principali negozi 
Soéietà Dollor A.MILANI &C., Verona e 


